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GPARTE UFFICIALE

zageer si rocluomŒ

B numero 1815 deMa raccolta tif)!eiale dage leggi e dei decret
gel Regno contiene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

.

Vista la legge 27. maggio 1875, n. 2779, serie 2a

la quale furono.istituite le Casse di risparmio postali;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1884, n. 2752, serie V,

001 quale le collettorie postali furono autorizzate a

fare da intermediarie tra til pubblico e, gli umoi di
posta per operazioni di risparmio col limite di L. 50 ;
Visto il R. decreto 2 febbraio 1890, n. 6626, serie 32

col quale il detto limite fu elevato a L. 100 nelle col-
lettorie di 16 classe ;
Visto ileR. decreto 26 gennaio 1902, D. 19, col quale

vennero istituiti gli uffici postali di 3" classe in surro-
gazione delle collettorie di la .

Visto il R. decreto 11 giugno 1903, 4. 894, col quale
fu approvato il regolamento generale di eseenzione
dellä Jeggi sulle Casse postali di risparinÍo ;
Visto 11 R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546,, col quale

fu approvato il regolamento organico 4ell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1910, n. 936, col quale

fu approvato il regolamento speciale per 11 personale
degli 'uñici di 26 e 36 classe ; -

- Visto il R. decreto 2 marzo 1911, n. . 17ß, col quale
venne elevata la competenza degli uffici di 1a, 2' e 32
classe nell'esecuzione dei servizi delle assicurate e dei
vaglia;
Visto il R. decreto 80 giugno 1912, n. 8õ7, col ghale

venne modificata la denominazione e la suddivisione
degli stabilimenti postali posti alla dipendenza delle
direzioni provinciali, e in conseguenza gli uß.ci di 36
classe diventati ricevitorie di 36;
Sentito il Consiglio di amministrazione del Ministero

delle poste e dei telegi•ag;
Sentito il Consiglio dÏ Stato;
Sentito 11 CO3siglio dei minisfri;

,

Sùlla proposta del Nostrp miníàtro, segretario di Stato
per il tesoro inìerim per Ïe posie e per i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le ricevitorie di 36 olasse -sono autorizzate ad ese-

guire operazioni di risparmio nel limite di L. 500.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellefleggi
e dei décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 101

Dato a San Ëossore, iddi 21 otiõbre 1913.

VITTOIGO EMAlyUELE.
Glor.rrrr - Tsonsoo.

Visto, Il guardasigilli: FmOCCHIARO-APRILE.

E symft0 18jlB ¢elia raccol¢a uf)!ciale galle leggi 4 dej decreti
del .conug il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per voÏonth della Nasions
)LE DITALIA

Visti gli- articqli 14, 15, 1 43, 87 e 93 della legge 4

giugno 1911, n. 487;
Vista la legge .20 marzo 1913, n. 206;
Vis M ðeliberáioËe del ÙonsÌglio scolastico della

profiñ~oiã'di'Œõi•no in pãta 1T õít(bre 1013, con la
qualg Tin apÿlicaziono degli articoli 43 della legge 4

giugno 1911, n. 487, 48 dél'regolamentoapprovato con'
R. deoreß 6 aþrile 1913, n. 549, e degli articoli i e se-
guenti del rqgolamento approvato con R. decreto 1*

agosto 1918, n. 919, sono approvati i ruoli provinciali
dei maest1•i elementari per là Provinaia stessa ;

Visto 'il regolámento approvato con R. D. 1° pgosto
1913, n. 929, e vpti i prospetti di liquidazione formati
dall'ufheig Ñoolastico in ypplicazione deH'art. 1 dello
stesso regoÏamento, le delibärazioni dei Comuni con-
templati nel presente de'oreto e del Consiglio apola-
stico, con là quaÌÍ viene determinato da ciascun Co-

mune aRa fesorerla dello |¾ató, a norma' dell'art. 17
della citata legge ;

Vista la deliberazione in data 24 luglio 1913 e la

domanda in data 24 agostó déf3 del comune di Porto-
ferraio; capoluogo di circondario, compreso neR'elenco
annesso al' presente decreto, riconosciute regolari dal
Ministero a norma degli articoli 9, 10, 11 del citato

regolamento del 1° agosto 1913, n. 929;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretariodi Stato

per la pubblica istruzione, di concerto col ministro del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'amministrazione delle scuoje elemen‡ari e popolari
dei comuni della provincia di Livorno, indicati nello
elenco annesgp al presente decreto e firmato d'ordine

Nogg dÃí mgistri della pubblica istruzione e del te-

soro, 43111data aí Oonšiglio scolastico della stessa

Provincia a tutti gli eÈetti deÙa legge 4 giugno Î911,
n. 487, e dei regoÏamenti pubblicati per l'applicazione
della stqssa legge a comigciare dal 1° ggnnaio 1914.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che cia-
scun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane ptabilito nella
somma indicata ÌspÃtiva en e ge elpnco di cui al

precedente articolo, salvo le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma cosi deter-
minata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17
e dell'art. 93 (ultimo cotinna) della citat; 1pgge..
Nello stesso elenco, annesso al presente gpreto a

norma dell'art. 1°, à pure determinato il nmpero deimae-
stri e delle scuole amtilinistrate dai Comuni alla data
del preseitte decreto.

Art. 3.

I mappri compresi nel ruol.o grgyinplalg ap.prpyato
con la deliberazione del Consiglio scolastico di Livorno,
in data 14 ottobre 1918, i qu,ali insegnano 'nelle scuole
dei Gomuni. la cui amministrazione deve essere afa-
data al Consiglio scolastico, non compresi nell'elenco
di cui all'art. I, peroláTon' fu ancora determinato
l'ammontare del contributo annuale da versarsi allp
$taio, ri;nangono a tuit( gli jfetti gjla^giggŠdgg a dei
Comuni stessi fino a quando a norma dell'art. 7 del
regolampntio approvato con R dperpto in @ti (° ago-
sto 1913, n. 929, non siasi con altro deoreto provve-
duto al passaggio dellp scµolg di guês ORýilgi al-·
l'Aniministrazione scolastica provinciale.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913,
n. 206, il prefetto della pro†incia"di Livprio.,)Ipaneí·à
con le norme preYiste dall'art. 30 del regolamento ap-
provato con R. decrego in dgtg (* aggg 19)$, p. 930,
il decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese
di dicembre 1913, ordirmndo yhe il rigseio dg11e dele-
gazioni a garanzia del versamento al tesoro dei con-
tributi annuali che lo S~titó de#e corrispondère per
loro conto all'ammillistrafi ne scolygoa provinciale,

Art. 5.

Il bilancio dell'gmgigigtrB!ie49 &c.01aghica ggr la gro.
Vincia di Livorno, formato per la pl li àÿP$05¾Åe
della legge 4 giugno 1911, n. 487, c rgnd.fi le en-
trate e le spese relative ai- sei dodicesimi dell'esercizio
finanziario in corso, e cioè dal 19 gpgaio" 1¶4 al 30
giugno successivo.
La Deputazione scolastica provinciale provvedera

alla preparazione del bilancio non appena le sia dita
comunicazione del presente decreto è 'presenterà non
oltre il 15 diggmbre lo schema del bilinaio. PrWentivo
al Consiglio scolastico, appositamente convocato in
sessione straordinaria per il 20 dicemþre.
Il bilancio approvato dal Consiglio soolastino dovra

esperg tygs3190sq alla Italogazione Bogérad#:Va exitro 3
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giorni dalla data di approvazione e non oltre il 25

dicembre.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere eseentorio il bilancio non oltre 11 30

dioembre e farà nei dieci giorni sucpessivi le comuni-
cazioni stabilite dall'art. 16 del cita‡o regolamento del

(° agodo 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e Ëei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 17 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO - TEDEBÇO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILB.

Prpviqpia di Livorno

Elenco dello somme che i Comuni devono versare agnualmeyte ally
oieria deÌlo Sjat,o in seguito al passaggio delle scuole ele..

inintari all'Amministrazîone scolastica provinchde e numerg
complessivo delle scuole e degli insegnanti.

Aminontere del egntributo .annuo Numero

cqasplgto per ciapcun Çomuge compipegig

COMUNI

Totale

1 Campo nel-
l'Elba . . . 5,4§1 66 300 70 &,762 36 9 8

2 Marciag . . 3,180 02 201 14 3,381 16 10 7

a
. 3,167 12 183 43 3,350 5þ 4 3

4 Portoferraio . 21,398 79 749 83 22,142 62 83 18

g Rip, Marina . 14,188 97 645 88 14,834 79 10 9

6 Rio nell'Elba. 7,035 02 401 48 7,436 50 8 6

Totali . . 54,425 58 2,482 40 $6,907 98 g 51

La raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti:

N. 1819

Regio Decreto 17 novembre 1913, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è data facoltà al Comune
di Montano Antilia di applicare la tassa sul bestiame
nel, biennio 1913-914 in base alla tariffa deliberata;
nell'adunanza consiliare del 14 luglio 1912.

li. 1880
BegioDeereto 17 novembre 1918, col '4ttale, sulla proposta

del ministro delle finanze, 'e ðata facolta al Comune
di Montano Antilia di applicare, nel biennio 1913-
914, la tassa di fatniglia con l'aliquota del 2 Oy0 e
col mimmi imponibili ridotti, giusta la propria deli-
berazion? ¾ luglio 1912.

N. 1821
Regio Deereto 20novemte 1918, col quale, sulla proposta

del ministro Gell'interno, l'asilo infantile tli Pigra
(Colnot, e eretto in ente morale sotta l'amministra-
kÎone della Congregazione di carità e ne è appro-
vato lo statuto organico.

N. 1822
Regio Decreto 20 novembre 1918, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, l'Istituto nazionale per
gli orfani dei militari, con sede in Roma, ò eretto
in ente morale.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRÉSIDEN'Í'E DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vísto l'art. 14 della legge 18 Iuglio 1904, n. 390;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gennaio 1905,

n. 12;
Visto il deoreto Ministeriale di pari dada col quale é stata indetta

l'apertura della seconda sessione ordinaria del Consiglio superiore
di assistenza e beneficenza pubblica per il 1913;

Deoreten a

L'on. senatore cav. Gran croce Carlo Astengo è nominato pyssi.
dente del Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pubblica
per la sessione suddetta.

Roma, 5 dicembre 1913.
D ministro
GIOLITTI.

Visto, d'ordine di Bus Maesa:
A ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

E ministro del tesoro
TEDESCO.

1L MINISTRO SEGRETARIO,DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DFJ MINISTRI

Visto l'art. 14 della legge 18 luglio 1904, n. 390 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° genns16 1905,

n. 12;
Visto il decreto Ministeriale di pari data col quale è stata in-

detta l'apertura della seconda sessione ordinaria del Consiglio su-

periore di assistenza e beneficenza pubblíca per il 1913;
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Decreta:

L'onorevole senatore grand'ufficiale avv. Antonio Tami è nomi-
nato vice presidente del CoÍlÑglio superiore di assistenza e bene-
ficenza pubblica per la sessione suddetta.

Roma, 5 dicembre 1913.
Il ministro
GIOLITTI.

IL:MINISTRO BEGRÉTARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390;
Visto il regolamento approvato con 'R. decreto 1 gennaio 1905,

n. 12;

Deoreta a

Art, l.

U Consiglio superiore di assisienza' e'b iieAcenia ýuß¾iiòa è con-

Vocato in seconda sessione ordinaria ·pel 1913 nel mese di de-

cembre.
Art. 2.

L'ordine del giorno degli affari da trattarsi in detta sessio e è

il seguente:
1 ^ýrb oste BåÏatÑe al concentrameRo di istittizioni pubbliche

di beneneenza e contratéinite;
go proposte relativo alla trañformazioné di istituzioni pubbliche

di benefleenza e confraternite;
3° proposte relative a revisione di statuti;
4° ricorsi ;
5 affari generali.

Roma, 5 dicembre 1913.
Il ministro
GIOLITTI.

MINISTERO DELLE POS'I E E' DEI TELEGRAF.1

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Disposizione nel persoilale dipendente:
Cón R. decielfdbl dvembre 1913,

registratö alla Corte dei conti 11 211aoWinbre 1913:

Gazza dott. Paolo, primo segretarlo di'2* álasse 'nelPAiñNipintga-
zione centrale della pubblica istruzione, 4,in seguito>a sua do-

manda, collocato in aspettativa per giustificati motivi di fa-
miglia, dal 1° novembre 1913 e non oltre il 31 ottobre 1914.

MINISTERO DEL TESORO

DiñËsiziant nelár nale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con'R. àËóieto $el 9 nove re 1913:

Raeli cav. dott. Vito, segyetario di a classe, è collocato, in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di
salute,,a decorrere dal 1° novembre, 1913, con l'anntio assegno
di L. 1166,66.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello ßtato.
Con R. $ècföto del 25!îëtteiribre 1913:

Valle dav. Giovanni Dotúèriioo, règlóni6ie capo di la classe nelle
Intendenze di finanza, è collocato a

,

riposo, in seguito a'sua
domanda, per anzianità di servÏzio, a'decorrere dal 1° novem-
bre 1913.

,
Caviglia cay. Giusepþe, ragioniere capo di 1* classe nelle Inten-

denze di ûnansd, collocato'n riposo, in seguito a sua, do-
manda, per eth ävinzata e aper anzianità di servizio, a decor-
rere dal 1° novembre 191g..

Navone Andrea,. priino ragidmei•e di la:eggge elle Intendenze di
ûnanza, é collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
etå avanzata e per anzianità di servizio a decorrere dal le no-
vembre 1913,

AVŸIS Ò. Con R. decreto deÍ'16 ottobre 1913:

Il giorno 7 dicembre 1913, in Magliano Alpi Sottana, provincia di A decorrero dal 1° settembre 1913, sono,accettate le volontario di-
Cuneo, è stata attivata, al servizio pubblico, una ricevitoria te- missioni dell'impieg> rassegnate dall'ufRoiale di ragioneria di
legrafica di la classe con orario limitato di giorno. 5* olasse nelle Intendenze di finanza signor Maresca Amleto

îtoma, 8 dicembre 1913.
,

essendo stato nominato aiutante di 3a classe nel 11. õorpo del
genio cliile.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 23 ottobre 1913:

Dragone Vincenzo, agente di 2a classe delle imposte dirette, é stato
collocato in aspettativa per infermità dal 5 ottobre stesso e

per la durata di tutto 11 mese.

Ôon R. deoreto del 30 ottobre 1913:

Di Blast dott. Carlo, agente di 8a classe dolle imposte diregte, é

stato collocato in aspettativa pe; infermitå dal 1° ottobre
stesso e per la durata di tre mesi.

on R. decreto del 3 novembre 1913:

Giaccone Adolfo, agente di 4* classe delle imposte dirette, è stato
confermato in aspettativa, per infermità dal primo novembre

stesso à per la gurata di due mesi.

Con R. dooreto del 21 ottobre 1913:

Scaroina cav, dott. Federico, ragioniere capo di 2a classe nelle In-
tendenze dí Snanza, in aspettativa' per motivi'df salute; è richia--
mato, in seguito a sua domanda, in attività di servizio a de-
correre dal 16 ottdbie 1913.

Beghi Giulio, ragioniere di la classe nelle Intendenze di ûnanza, in
aspettativa per motivi di salute, é riahiamato, in seguito a sua
domanda, in attivitå di servizio, a decorrere dal 1° ottobre
1913.

De Tschudy Gaetano, uffloiale di ragionerla di Sn elasse nelle Inten-
denze di ûnanza, à collocato in aspettatlya, in seguito ,a sua
domanda, per comprovati motivi di salute a decorrero dal lo
ottobre 1913, con l'annuo assegno di L. 1500.

Con R. decreto del 25 ottobre 1913:

Angelacci Umberto, ufficiale di ragioneria di 6a classe nelle Inten-
denze di finanza, in aspettativa per motivi di salute, à richia-
mato in seguito a sua domanda, in attivitå di servizio a do-
oorrere dal 1° novembre 1913.

(Contintm).
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Ufneio della proprietà intellettuale

ELENCO N. 11 degli attestati di trascrizione di marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella prima
quindicina di giugno 1913.

DATA ATTESTATO

COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio
del deposito o o .o

del e prodotti oku on og
della a -;ß a 6 ,$

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere 5 e : 8 om
domanda M ... o . 6-

CLASSE I. - PTOd04Í$ A01ŸSgriC0ltura, 40118 SIÏV1001ÉRra, 401PRIleVA-
mento del bestiame e delle indugtrie estrattive in genere, non
compresi in altre olnssi.

17 marzo 1913 Forestal Land, Timber e Impronta costituita da un circolo con la rappresentazione di un 124.83 13385 2

Railways Company, pezzo di tronco d'albero, sul quale figurano un corona aral-
Limited, a Londra

dica e la parola Foresta3 contornate da una raggiera.

Marchio di fabbrica destingtq a contraddistinguere: sostanze
vegetali, minerali, animali, gyezzo o in parte lavorate, usate
nelle industrie. (Giå registrato nella Gran Bretagna per gli
stessi prodotti).

12 febbraio » Soennecken F. (Ditta), a
Bonn (Germania)

La parola e Utilitas ».

Marchio di commercio destinato a contraddistinguere: gra-
naglie, legumi, sementi, frutta secca, legumi secchi, funghi,
luppold, cotone grezzo, lino, legname d'uso, legno colorante,
conce,* sughero, resina vegetalo, canne di bambù, canne d'In-
dia, noci, polpa di cocco, olio di mais, cipolle e frutti da serra,
ecc. (Già registrato in Germania per gli stessi prodotti)

125-7 13302 6

• CLASSE II. -- AIÎŒ0Bil (00mpreSÎ IBÍt0, Éò, caffè O Surr0gaiÎ9 Olli e
grassi commestibili).

30 aprile 1913 Lang e Schütz (Ditta), a Etiohetta con fregio per contorno, portanta le iscrizioni: Burro 125-38 13564 14
Torino Extrafino con doppia sottolineatura, Latteria di Pancalieri

fra i disegui di due rose e Lang & Schütz,

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : burro.

I gennaio > Mosca Vittorio, a Salò Etichetta recante la denominazione Montebaldo, la veduta pa- 125-2 13102 6

(Brescia) noramica del Montebaldo e un medaglione con la figura di
una giovane mandriana tra due mucche.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: ciocco-
lato al latte.

1 settembre = > Nuova Fabbrica di May. Impronta costituita daldisegno di un medaglione recantela parola 124-91 11730 4
garina « La Lan- Butterina, una croce greca e la figura di una muoca, vista
terna > (Ditta), a di Aanco, davanti all'abbeveratoio.
Sampierdarena (Ge-
nova)• Marchio di s fabbrica, destins‡o a contraddistinguere: burro

artiûciale.
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DATA ATTESTATO
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchiodel deposito

del e prodottidella
richiedente ch'esso ð destinitó a edhiraddistinguere

'

domanda

30 dicembre 1911 Van Bylandt Ezu Ernst, Etichetta raŒgurante una gioväne contadina olandese recante 120-81 12040 2
ad Amèrsfodrt '(0 un cestino con un pane di margarina,landa) e a Genova.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinknere : grasso

OLassa III. - Acque mineraU, vini, liquori e"bevonde 41ÝeÔ.

2 maggio 1913 Carangio Maria, a Na. Etichetta a fondo marrone recante la scritta Li uore Eglio e
poli.

,

rappresentante Filira che sta per trasformarsi in tiglio,mentre
il õenÏYaurd Clifroite le þremi 11 pettò fgöenfoÂe sprizzare il
liqüido Ïnfüh'irifórá.
Marchio di fabbrica de tmato a ebniraddiètinguere : li-

quore.

15 id. > pagg, gang gggggy
,

Salò (Brescia).
Etichetta rafBgurante una stella raggiata con cinque punto, un

.

nastro con la scritta Lignorificio Benacenae, un sendo aral-

dico.con un leone rampante, un ramoscello di cedro e una
faseià traversale con la párola Cedrobina, e un'aquila ad
all aperte avente tra 11 artigli una corona di lauro e di
quercia.
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: 11-

quore,

$2 gennaio > Dewar John & Sons,
Etichetta recante i facsimili di varie medaglie didpoÅe in linea

Limited, a Port curva e la scritta gecial Old ßeotch Whisky Perth a London
Scozia (Gran Breta" )Warchio di fabbrica destinaio a contraadistinguere: Whisky.gna).

(Già registrato nella Gran Bretagna per lo stesio prodotto).

22 id. Dewar John & Sons, Li, Impr(mta
,

recante i facsimili di varie medaglie e la scritta

mitëd, aPerth, Soo. « ¶Afte Label > Finest Bootch Whisky of Great age.
zia (Gran Bretagna) Marchio di fabbrica destinato a eontraddistinguere: Whisky.

(Già registrato nella Gran Bretagna per lo stesko prodotto).

21 novembre 1912 Martina Salvatore (Dit-
t a ), a Galugnano
(Lecce)

Tre etichette a colori.reoanti: la la la sorÏtta ßalvätore Martina
Gaingnano (Lecce) ; la 2a la dicitura Amaro Vittoria Giap-
ponese, una veduta di Roma, uno stemma di fontasia e un

leone sul drappo dolla bandiera tricolore con una zuipa su

di una bottiglia, e la 3a un ovale col ritratto del signorMar.
tina e due dischi sorretti da un uomo ignudo e da una donna
ÌÅ innión ròssä e àËffigËrÃËti un gallo e un cavallo presso un
albero.

hÎârohio ai fabbrica distinato a contraddistinguere: 11-

quore.

125-15 13524 9

125-16 1352/ 9

124-83 13205 2

124-88 13206 2

124-82 13015 2

CLAssa IV.-Olli e grassi non comakestibill; saponi e profumerie.

20 febbraio 1913 De PaliquaÍe AtireÌio, a Bollo ciroolare a triplice contorno recante all'ingiro la scritta 125-12 13331 9
Meshna-Pistuning Marca Ancora Rossa, ripetuta in francese e inglese, e neÌ1a

parte centrale la f1gura di un'aucora rossa.

Èãi•obio di fäbbrios destiñato a contraddistinguere: essenze
,

ed olli essenziali.
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COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchiodel Jeýosito o o o

del e prodotti o.¾u - o ".$ o
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24 febbraio 1913 Fabbriás italiana di Impronta con la dicitura < Automachine Oli ». 124-93 18325 4
olii lubrificanti e

gragsi Luigi Musso, Marchio di fabbrica destinato a contraddÌstinguere: olio
a Napoli minerale speciale per automobili.

4 fãoggio >' RománelliRafaello (Dit- La scritta Raffaello Romanelli ßesto, la figura di Atlante che '125-19 18536 9

dFr zeFioren- regge il mondo e la parola Atlas; il tutto in rilievo.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: sa,
poni.

26 aprile > Schlin
A b# C.ie A. La parola Cocolado. 124-97 13512 4

'adia) urg (Ger·
.
Marchio di f4bbrica destinato a contrad'distingu rà Y gtäiàà "

di cocoo per scopi medicinali, alfigentari.e teënioit grassi ed
oli alimentari; grasso di bue; pego, grasso e oli per scopi
tecnioi; morgarina e articoli di panettpria; sabone e pólvere
di sapone. (Già registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti).

CLASSE V. - Motalli lATOratie BÍORBill, A00]dBO g080reg OrgAni
e parti di macchine (non compresi in altre,elaksi).

9 gennaio 1913 Heimaðn Enrico & C Targa o$1ungaiãoaite la scritÑa À[SocÄink per hycato Gloriosa• 125-4 13186 6

(Ditta), a Milano Marohio di fabbriga destinato a contrddislingaere: mao- '

chine per lavare e lavatrici.

9 id. » La stessa Targa oblunga con la scitta Macchina per bucato Gloria. 125-5 13167 6
' Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: mac-¿

chine per lavare e lavatrici.

3 apriÏe > Iruswerke Dusslingen, La parola Iruß• 121-90 12455 8

a Ds ingen lvÎarchio di fabbrica e di commercio destinaËo a contraddi-
(Germania) stinguere : dispositivi di disinnesto, forni per pane, seghe a

nostro, poorie, macchine per fare il ,caloestrudzo, apparecchi
pr fabbriche di birra, piegatrici e trinefatridi per lamiere,
trapangtrící, apparecchi por distillerie, presse er fasci di le-

gna, tacchetti, ecc. (Già registrato in Germania per gli stessi
prodotti).

CLASSE VI. - Orologeria; apparecehi d'elettricith j di 118168; strd-
menti di misura ; spenti musicali;annechide da cucire, da
magÌierÏa, áce.; úncchine då scrivé eþ e appareëehi fotografle!.

25 ma zo 1913 Novella e Cogliolo (Dit. Impronta reoante la scritta ßan Giorgio e un medaglione con 125-20 13539 9
ta),! a Genova la figura di San Giorgio a cavallo in atto di uccidere il

drago.
Maúclaio di f'abbrica destinato a contraddis$nguere : mao-

chine da cuòÑe a m(no è a pe&ale, tipo com'une o speciale
ed accessofî delle stesse.

CLASSE VII. - Arini e loro necessori; e losivi.
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,

-

del deposito o ! o : d
del e prodotti oku i on et
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domanda e g

CLASSE ŸIII. - MBÍ0TÎBÏÎ ÀS COSÍTRE10BO; Tetrerie .0 00TAmÎCh0.

21 maggio 1913 Agnese eGhigliotti(Dit. Impronta recante la parola Cornoleum e la figura della testa di 125-24 13548 10

ta), a Genova un cervo.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : nuovo

materiale eartone-cuoio in togli, tavolette e bloschi.

14 id. > Bensa Felice, a Genova Impronta circolare recante in una fascia marginale gialla il di- 125-21 13544 Ì0
segno di una catena e di una targa con la scritta Ciment

Spècial e nell'interno la parola e Fortis > in rosso e la figura
in rosso di un leone poggiante con le zampe anteriori su di
una clava gialla contornata da un nastro con la parola
Fortis.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : ee-
menti.

* Moyat Ernst, a Offen. Impronta costituita dalla parola < Durubit ». 124-98 13513 4
bach alM. (Germa-
nia) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: corin-

dono artiûciale per la fabbricazione di mole, crogiuoli e pietre
refrattarie, ottenuto mediante fusione elettrica. (Già regi-
strato in Germania per lo stesso prodotto).

CLASSE 1X. - 3Interiali e articoli diversi per riscaldamento e illu.
minazione

CLAssa X. - Lavori in legno, sughero, ecc.; arredi vari per abita-
zioni, scuole, ufRci; giuocattoli e oggetti diversi per sport.

23 gennaio 1913 Leeson Joseph Robert, Impronta raffigurante un eilindro che reca la parola Leeson su 124-86 13235 2
a Boston,Massachu. di un rettangolo e varie figure geort etriche di diversa forma
setts (S. U. d'Ame- e grandezza.
rica)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: incan-
natoi per avvolgere filo e refe. (Giå registrato negli S. U. di
America per gli stessi prodotti).

4 aprile a Lo stesso Impronta costituitaidal nome Leeson' 124-94 13456 4

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : incan-
natoi per avvolgere filo e refe. (Già registrato negli S. U. di
Amerlea per gligstassi prodotti).

CLASSE XI. - Spas lli, lavori in pa in crine.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7557

ATTESTATO ,
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del e prodotti 2up i

della
richiedente ch'esso e destinato a contraddistinguere

domanda

CI,ASSE XII. - Felli, enol, selleria, Tallgierla, carrozzeria; trasporti
in genere.

3 maggio 1913 The Clyno Engineering, La parola Clyno; 135-39 13365 14

Co., a Wolverhamp-
« ton (Gran Bretagna) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: auto-

mobili, motocicli, altri veicoli a motore e telai per, motori.

(Già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti).

CLAsse;XIII. - Filati,
_
tessati, pizzi, rienmi,

5 maggio 1913 Garbagnati Achille (Dit. Incisione a colori rafflgurante, sopra uno sfbado di paesaggioal- 125-31 13520 14

ta),aMonza(Milano) pestre, una rupe con sopra un camoscio visto di ûanco, in
attitudine di esplorazione.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : tossuti
di cotone in genere.

19 aprü0 > Manitatture Martiny La rappresentazione di lingue di fuoco, sopra le quali trovasi una 125-25 13549 10

(Ditta), a Torino salamandra e la parola < Martinite ».

Marchio di fabbrica destinato a (contraddistinguere : feltro
antitermico incombustibile.

3 maggio > Schlaepfer Wenner e La ûgura di una torpedinieraita navigazione col nome ßpica• 125-14 13533 9

C. (Ditta), a Salerno incorniciata da una corona d'alloro, e di una bandiera ita-
liana appoggiata sopra un'Ansora; il tutto accompagnato dalla
scritta « Italia Gloriosa » e da un disco con la sigla ß. W. C.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tessuto
di cotone biancheggiato ed apparecchiato.

15 id. » Societå Anonima Goto. La rappresentazione della Trinacria onn\intorno le parole Tan 125-17 13582
nificio Veneziano, a Pa normi in caratteri greci.
Venezia.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: pezze
di tela di cotone.

22 marzo a Successori di Faustino
Due etichette circolari accompagnate dall'indicazione del nome

,
125-18 13534 9

Iticci (Ditta), a Pon- e della residenza della Ditta e recant l'una iI nome e la ilgura
. tedera (Pisa) di ß. Faustino e Paltra varie iscrizioni relative al prodotto.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: roc-
chetti di cotone e filati di cotone tinti e imbianchiti.

CLASSE XIV. -- Articoli di vestiario e oggetti vari d'uso ¢ d'orna.
mento persomde.

13 maggio 1913 Borsalino Giuseppe e Impronta costituita dal disegno di qua targa ornamentale in- 125-10 13590 6

fratello ad Alessan- trecciata con una corona [circolare e contenente la parola
dria Borsalino con svolazzo terminale su cui sta la parolaNutria

in bianco.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : cap-
peBi e articoli di esppelleria in genere.
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31 dicem#re 1912 CappelliÂeio Valensa Il·disegno di un ovale con fregi e nastri ai lati, recante la i 124-92 18138 4
. (Ditta),a Intra (No• scritta . CóppeRiffeia Yalenka Intr¢, e ayente al disotto la

figura di un'ape e al di sopra una stellagraggiaÌta con la si-
gla C. V.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistagnere.: cap-
pelli di feltro.

30 aprile Ioseph . 'Eihâtídrath Idipronta costituita dalla figura fu un romuu comienente la pa- 124.100 13515 A
Go y,a Chicago,, fòla Asósstot
Illin (8. U. d'A-

'

meri Marchio di fabbries destinato a contraddistinguere : guanti
e « mitteno > (mezziguanti). (Gihj registrato någli S. U. di
Aineridi per gli aiossi próilotti).

19 Ë
,

> ' Manifattpre, Martiny .Disegno rappresentante fimpronta oircolare di un tacao di cal- 125.2ô 13550 10
(Ditta), a Tòriñó z¾f dventó áll'ià la pafolif TNpófiŠk A À¾ÏPfnidhn'o'

intà figars gèdillöliatit
Marabio di fabbán desfinafo i có ridät ingtiere: speciale

ta'eco di calzaturà.

19 R > La stesa Disegno rappresentante Pimpronta circolare dÎ un Acco di calza- 125-27 13551 10
·

tra contenente una figura quadrilobata e le parole Wonder
à;eaat.
Marchio di fabbrica destinato a contraddistingåere: speciale

tacáð di calÁtá.

19 iÃ > Manifat are Martiny Disegno rapprese ante l'impronta circol di un co di cal- 125-28 13552 10
(Dittä), á Tòàlno zatilrà KŸ¿rite all'Ingiro la scritta' Amènednu Real Manifdt-

tuvo Jifakiny ToHnó á nell'inteino dét q\iadretti facò3ttati
in ril Vo.

Èaâo dÌ fa fóa destinÁto a coiárãâdistaguere: spe-
ciale tacco di calzature.

19 ii > La stee$a Disegno rappreseátanie Pimpronta e.ircolare di un tacco di cal- 125-29 13553 10
zatur co¤tonente] una ; croce greca e le (pa le Diabolo
Bra n.

Marchio di,fabbrica destinato a contraddistiàgnere : spe-

19 id. » La stessa

19 id. » La stessa

19 id. > Lá stesA

Disegng, rappresentante Pimpronta circolafe di un taoco di cal- 125-30 18551 10
zaturg cNatin'entó una flgara à oróoigÑoa' le parole Won-
där ßsperior.

Èarchio di Åbbrica destinato a contraddistinguere : ajo-
ofale' tacco di óalzatura.

Disegno rappresentante Pimpronta oiroolare di un tacco di cal- 125-32 13555 14

zatura, avente nel mezzo un campo circolare e sopra e sotto
le parole Andy Pad Brandon.

Marobio di fabbrica destinito a contraddistinguere: spe-
oiale tacco di calzatura.

LDisego raýgfesentínte Pinipronta òirdoIsre di án tacco di¢ìI- : 125-33 ; 18556 , 14
zitura; caatemente uàt stellar t oinqük punte e laphi•olaJifon. i

diaÏ.

Marchio di fabbrica destinato á döntraddi guere i spe-
ciale tacco di calzatura.
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19 aprile 1913 Manifatture Martiny Disegno rappresentapte l'impronta circolare gi un tacco di cal- 125-34 13557 14
(Dittà), a Tormo zatura, contenento li parola India e due foglie di palma.

Marchio di fabbrica destinato A hontriddlistinguere: spe-
ciale taceo di calzatura.

19 id. » M steBÑa Disegno rap#resentiåte l'itáproita circolarË i tacco di cal- 125-35 13558 14
zatura, eontenente le parole Neto York A ana agora quadri-
lobata.

Maráliio di Èkäi•fcì dàstinato a coñífÑdËiétingÈÑ: s$-
ciale tacco di calààtura.

19 id. » Manifat‡ure Martiny Disegno rappresentante l'impronta otroolare di im tacco di cal- 125-36 13559 14
(Dittà), a Torino zatura formato da dodici linee diqugdratifaccettatiin rilievo

e da una targhetta con la parola Zord.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: speciale
tacco di calzatura.

19 id. » La stessa Disegno rappresentante Pimpronta ciroo1Àre Éi un ticoo di cal- 125-37 135 14
zatura, Åvénte nel mezzo una flyra quadrilobatt e sopfe e

sotto le parole Wonder Pdd.

Marchio di fabbrica destinato acontraddistin ere:speciale
tacco di calzatura.

17 maggio a Traverso Francesco Impronta rafRgurante un salvagente con in basso le lettere F. T., 125-22 13546 10
(Ditta), a Genova entro il quale si osserva una distesa d'acqua con un basti-

mento.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistiriguere:articoli
di a lieria.

3 gennaio a Zuckerinann Enrico e La figura di una testa di gatto volto a distra, pottante attorno 125-3 13145 g
Diena Arturo, a Pa- al coll o un nastro con appedi una medaglia contenetite la
dova sigla J. & D. P.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin'guere: bottoni
e occhielli per calzature e busti e altri articoli di mercetie
in genere.

CLASSE IV. - Tabacchi e articoli por faÃtatori.

29 aprile 1913 Reshid Sadi Bey, a Lon- Impronta reoante il disegno di uno scudo araldicö con duemezze 124-99 13514 4
dra lune nere e quattro stellette bianche a cin punte, due

- iscrizioni in lingua turca e la scritta Pdra CiÑarettes.

Marchio di fabbrica destinato a contraddist nguere: siga-
rette fatte con tabacco turco. (Giå registrato nella Gran Bre-
tagna per gli stessi prodotti).

CLAssa XVI. - Ca cein e guttaperda.

14 febbraio 1913 Zieger & Wiegand, a La parola Isophan. 125-8 13203 g
Leipzig -Wolkmars-
dorf (Germania) Marchid di fabbfita destinato a contraddistinguere: gomma

e surrogati di gomma nonchè articoli fatti con dette sostanze
e in particolare articoli di gomma trasparénte per soopi
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i

' teenici, igienici, chirurgioi, medicinali e altri scopi'soienti-
, floli capi di-vestfario. (Gik sregistrato sin Germania per gli
. stessi prodotti).

CLASSE IVIL - Carte, cartoni (compresa carta per tappezzeria)
e oggetti di taneelleria.

24 febbraio 1913 Lyza-Bleistift-Fabrick La.figura dL una corona accompagnata dalla parola Corona. 124-87 13358 2
(Ditta), a .Nifrnberg
(Germania) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: arti-

coli di cancelleria e per disegno, e ciob: matite, matite.co-
. Iorata,..gnatite.copiative, matite d'ardesia,.gesso pqra.sorivere, .

. - v. matite. automatiche, portapenne, penne stilografiche, calamsi,
compassi, eco.

24 aprile , PrimaFabbricaItaligna Etichettava fondo rosso, recante'la scritta: Questo libretto con- 124-95 13510 4
Libretti di carta da tiene esattamente la stessa qualità di' carta deMa marca
r ui CiÍth, ripetuta in inglese, olandese e malaico.

C.i » a Isola del Liri Marchio di fabbrica destinato e contraddistinguere: libretti
di carta da sigarette.

24 id. » La stessa Etichetta Teeante la scritta Le Planteur e la figura a mezzo 124-96 13511 4
busto di un uomo con giacca turchina e esppello chiaro a
larghe tese, appoggiato a una stacolonata, .con in mano un
giornale spiegato ed in bocca una sigarettŒ
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : libretti

di carta da sigarette.

20 febbraio > Sim Io Filler Pen Co. La parola Montólanc· 125-13 13338 9

et rH ,
Marchio 41 fabbrica destinato a contraddistinguere : oggetti

a Hamburg
, (Ger.. di cancelleria, specialmento portapenne a riempimento e ge-

mania) nerl per disegno e per pittura. (Già registrato in Germania
per gli stessi prodotti).

E5 id. > Soenneoken F. (Ditta), Impronta raffigurante una~penna da scrivere sovrapposta a un 125-11 13330 9
a Bonn (Germania) cartello, sul quale poggia un'aquila ad ali spiegate.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: arnesi
per scrivere, disegnare, misurare; materiali per sorivere e di-
segnare; mehiostri, carta, mobilio,per archivi, registratori,
utensili per ufBeio, libri commerciali, suppellettBi didattiohe,
calendari e macchine da scrivere. (Giå registrato in Germania
per gli stessi prodotti).

CLASsz XVEL - Prodotti farmacentlei e apparecchij d'igiene.

19 maggio > Carlevaro Ferdinando, Etichetta a fondo rosa recante la scritta Oftalmina ßanta Lucia 125-33 13547 10
a Genova e un ovale azzurro con l'immagine di Santa Lucia.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguerd: prepa-
/ rato farmaceutico oftalmico.

13 dicembre > Martini Pietro, a Ve. Etichotta a fondo verdognolo reeante una fascia bianca arounta 125-1 13061 6
'rona con la parola Biorgheno in viola scuro.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: ricosti-
tuente.
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7 aprile 1913 Sopieth Esportatrice Di- Etichetta rafBgurante due emisferi riuniti, sormontati da una 125-9 13443 6
binfettante « Bacte- coppa con un serpe attoreigliato e traversati da una saetta e
rol », a Genova clalle parole Dèsinfectant Bacterol Exportation.

Marchio di fabbrica,destinato a contraddistinguere: disin-
fettante.

CLASsz XIX. -- Coloranti e vernioi.

'19 marzo 1913 0hemische Fabrik Ei. La parola Nogin. 124-89 13388 I 2
sòndrath G. m. b. H.,

,

'

aMettmann (Gerroa- Marchio di fabbries destinato a contraddistinguero: crema
nia) per cuoio, appretto per cuoio, grasso per cuoio, pasta per

cuolo, vernice per cuoio, nero per cuoio e mezzi per pulire e

per lucidare inetalli. (Già registrato in Germania per gli stessi
prodotti).

22 gennaio > Farina G. e C., (Ditta), ICtichet%a recante la figura a colori di un ragazzo che versa un 124-85 13210 2
a Bergamo harattolo di smalto sopra una tavolozza, la parola Tripolin

in rosso, la denominazione ßmaito Tripolin e un disco con
una losanga racchiudente la parola Tripolin in rosso.

Marobio di fabbrica 'destinato a contraddistinguere: smalto
per colori, vernici, ede.

3l id. » Societå Pulimentol, a Etichetta divisa,in tre campi a contorno rosso e giallo, recanti IT5-6 13249 6Borgo Panigale (Bo- la parola Pulimentol a caratteri di fantasia, la figura di um
logna) « Pierrot » con chitarra a tracolla in atto di reggere una Ë

spazzola per pavimento, e diciture accessorie.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: pro-
dotto per lucidare mobili e pavimenti.

CLASSE XX. - Prodotti chimici non compresi in altre classi.

I

8 maggio 1913 Villata e Gnrosso(Ditta),
La parolaLNecrosin attraversante il disegnodi una diaspis pen- - 125-40 i¾, 14

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: pre-
parato insetticida particolarmente applicabile contro i paras-
siti delle plante.

CLASSE XXI. - Prodotti diversi non compresi in altre elassi.

CLASSE XXII. - Prodotti compresi in pih classi.

Roma, 13 settembre 1913, II Direttore: E. VENEZIAN,
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MINISTERO DEL TESORO ~

Pifegigg geggle ,del tesoro (D.Lyisgnÿ pggtjggji,o)
Ugressooniodio del cambio poi certificati di paga-
me~foWdifil~7o ñalt Œ1m]¾Ftažiõne Filslitatð35P
oggy 11 didembre 1913, in II. 100,53

¥TNIST-E RO
DI AGRICOLTUgA, INDUSTRIÀ B 00MMEROIO

Igpettorago generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nell'e varief Borse !del Regno, determinata d'accordo
fra ilMinistero d'agooltura, indinitiiã e 'commercio e

il stero idel tesoro (Divisione portafoglio).
10 dicembre 1913.

Al nettoCo 894 A¾ degl' interessiNSOLIDA Beß IgaturAtt

lettega raccomandata, del, giogn cui eominoeranno tali proie.
CoTó¾ ohe non si presen%eranno ñei Šörni fissatigger rgli qsperi-
menti e coloro ohe mancheranno ad uno di questi, perderanno ogni
diritto. La loro assenza sarå gi,teng.ta come rin' nzia af cohoorso.
La Commissione gi loatrice redigerà una re azioni contánente il

giudizio definitivo peg tutti i concorrenti e la lassiûoazione di essi
Toiane di mirito ãTorniii am~paii, in Lie KüiiiiiÑidÍtitti
i voti riportati da ciaàcun candidato.
L'idoneitä ei con e con almeno settanti punti su cento.
11 poàto sara oon al om (tp olÑsiŠcato 1 •imo Ëô$ gra-

duatória e, in caio di rinunzia del ptimo, ai suooessivi classinoath
seguendo l'ondíñò dega graduatoria medesima.
I candidati che sarapno dichiarati idonei, potranno tuttavia, sem-

pre in ordine di gradhatoria, essere nominati in altre sonole dello
stesso carattere e ge

'

di quella alla quale $i riferisce l'attuale
concorso, purchè ne a fatta proposta dal Consiglio d'amminintra·-
zione della scuola, ne quale il posto é vacarne, a sempre che nonsia frascorso un bieng dalla daf.a di approvazione degli atti del
concorso e non vi siago domande di trasferimento.
Colgro ohe intengno pye pgr‡e gi gongorsa deb¾aq ,fggdomanda al Ministero df^ a, lad BBa, e Sommer 0 (Ispet-torato gegerale dell'iq , an earía bollata da L. 1,
La degaanda dovrà pervenire in plich raenorÊandato a

.
con rice-

vuta di titorno, entro due mesi dalla data di p,ubblicazione del pre-sente axxi,sp n.ella G4xzetta w/)fei le,
La dolgnadA (qvrà essere corroßgla kel seguenti documenti :
1° atto di nascita;

g.80 •j, netfo .... ; g .63 96 91.88 98 - 98.08 93

8.50 tj, netto ( 909,) 98. 8 75 = W.03 75 97 23 72

I

siIN1$TEKO,
DI AGRIC,OLTUM, gppSTRIA R 90MMEgp19

Ispettogo generale dell' industria

CONCORSO al posjo di iggggggg‡p gi.pittga dgeoratiya
nel Museo artistico industriale di Roma

È aggt‡g in Regla, presso 11 Ministero di agricoltura, industrive
commeraio ttorato generale delPindustria), il concorso al posto
di làsegnante di pittura deporativa nel Museo .artistico industriale
in R,oma, con lo stipendio gnggo logdqgiL.200pportatodellapianta
orga ica do1Museo, appçovata con decreto Ministeriale del 22 gen-
naio 1904.
La, nomina del candidato prescelto sarà fatta in via di esperi -

menþo, per due anni, durante i quali, egli sarà sottoposto almeno
a due ispezioni. Se l'esifo di fali ispezioni sarà favorevole all'inse-
gnaÀte, egli sarà nominato in via deûnitiva.
Gdatituito l'Ïstituto nexionale d'istruzione professionale, giusta
il disposto dell'art. 9 gella legge 14 Ingtid £9ž2, n. 854, l'inse-
gnaÁte prescelto conseguirà tutti i beneflet portati dalla tabella

annossa alla jegge e la stabilità conseguita importerà l'aumento
dego stipendio a L. 3000. Di piit, ad ogni cin¢«g anni di effettivo
seruggio otterrà un aumento di stipendio di L. 300, sino a rag-

giungere la sþmma di L. 4500.
B oonoorso é per titoli a per esami. T.utgi.i candidati saranno

chiamati ad ugo o più esperimeriti, che potranno consistere in le-
zioni e in prove grafiche.
Ai candidad verrà glato avviso, per mezzo di telegramma, o di

2° gengcatgþ u eÑco prpyinciale q militare gdelggfügiplespitagio del Comu'"e da cui risult che 11 concorrente à dÍ sana
costituziofe ed esente da imperfegoní fisiche tali da impedirgli

empimento dei doveri delPutneio qui aspira;
3 eertificato d'immunità penale ;
4° certificato di moralità, rilasolato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fines per cui il certificato 6
richiesto ;

~5 diploma _di abiligong g'insegyptent,o del disegno, ovvero
altri titoli, speciÃlmente di esercizio ilggessionale, che a giudizioÌ Conýglid ger l'istruzione artistica industplale, sieno ritenuti
valevoli ýer Pammissione al concorso;

eeano riassunfivo, in earta libera, degl( studifatti,dellacar-
Tiera didattica e di quella professionale peroogsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel eenno riassuntivo (lovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

7° glgnpo ja carte libera ed in duplice ,esemplare dei docu-
menti, delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti potraang unire tutti gli altri

titoli, che riterranno oppgyþÿÿg gli prJesentpre (el propgio ingrgsse,
come pure raccoÏte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti & rito dovranno essert' presentati al Mini-

stero in qriginale od in copia autentica ed esjere debitamente le-
galizzati.
I oortificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovran o essere di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso.
Il personale delle scuole dipendenti 'dal Ministero di agde61tura,industria e commetoio ed i funzionari dello ¶tato, 40 ati tanto

gli uni quanto gli altri con decreto Reale o Midsteriale, sono di-
spensati dal presentare i documenti di el si nn. 3 e 4, purché
comprovino la loro qµalitå e la loro permahenza in servizio alla
data di pubblicazione del presente bando di concorso.
n esclusa la faeoltà nei concorrenti di rife roi a documenti pre-sentati ad altre amministrazioni,
Nella domanda di ammissione al concorso dpvrà essere indica o

esattamente l'indirizzo del concorrente, per le. eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
H giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bono a data ap-postovi dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverra,¤¤4 al Mini-
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stero. 40po la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data
d1 presentaziónb all'ußloio di partenza.
La domappia e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato. dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviati
del conoorteh‡e.
I doonmenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione, dovranno essere accompagnati da lettera, nella quale sia
indicato che la spedizione à fatta ai ûni del presente conc.orso.
Non si accetteranno dogmgenti dopo che la Commissione giudi-

catrice avrà iniziato i suoi lavori.
I disegni e i lavori non saranno accettati se non racchiusi in

eartelle e in casse.

Non si accetteranno rotoli, salvo che per i disegni di dunensioni
superiori a m. 1,20.
Le casse, le cartelle, i pacchi contenenti disegni, lavori e pubbli-

cazioni dovranno portare all'esterno, in modo visibile, il nome e

cognome del concorrente e l'indicazione del presente concorso.
La restituziopp dpi (ooppgnti e dei lavori sarà fatta a cura del
nistero, il quale però non assume alcuna responsabilità per i
daÊ ÈdtËridaËdËtl o èrnarrimenti, clie potesse'ro, er qualsiasÏ

oansa, subii•e le pubblicazioni, i saggi e i disegni inviati.
Roma, 8 (liedmbre 1918.

Il ministro
NITTL

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NARONG
DAMERA DEI DEPUTATI

RESOC0tiTO SOMMARIO - Mercoledí, 10 dicembre 1913

Rresidenza del vicepresidente CARCANO.

La seduta 6 aperty alle ore 14.

ßL gAgg, e,egx·etagÃo, legge 11 procepso veçbyle (tella qqdut
pre~oe'dente, che é approvato.

Per la salute dell'on. Lucchini.

PRESIDENTE, comunica un telegramma del prefetto di Napol
cheÄÈ(ti is do1ÌËmigliorate condizióní di saluto delgonorevole
Lucchini.

Interrogazioni.

FALClqNI, sottosegretario di Stato per Pinterno," assicura l'ono..
revole Sichel che in occasione della riunione elettorale, che obM

Inogo in Gualtiori Smilia 11 20 ottobre 1913, i funzionari ed agenji
pubblica sicurezza serbarono un contegno pienamente corretty,

inquantochè non fecero che adoperarsi per assicurare il libero e pa-
olfloo svolgimento della propaganda dei vari partiti.
,SICHEL, essendo stato presente at fatti insieme coll'on. Samoggia
esainde che la folla abbia tumultuata col proposito d'impedire al
candidato liberale di tenere un discorso elettorale.
Coloro che si recay4ao pacineaugnte a¢ assistere al discorso, sql

perehb appartenenti a diverso partito, furono aggr,eçliti e respinti
dalla foraa pubblica. Stigmatizza questi sistemi di arþitpl e di vio
lanze.
CABALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria p

commer'oio, all'on. Rizza dichiara che il diseggo di legge per la si-
stomazioné ad il miglioramento del personale dello regio cantin,o
sperimentali det vivai e dei regi oleifici sarà presto presentato alla
Cameta. .

RIZZA è spgdis‡aito e ringrazia.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per Pinterno, alfon. Toscano

annuncia che sóno state iniziate le pratiche e stanziate le somme

per la demolizione di gran parte degli edifizi mogehi della città di
Messina.
TOSGANO raccomanda che si provveda senza indugio all'abbatti-

mento degli edifizi pericolanti.
FALCIONI, sottosegretario' di Stát6 yet l'interno, rispondendo al-

l'ott. Sichel, osserva che gravi difflooltå ritardano l'adozione del re-
golamento-tipo relativo al servizio ed ai diritti degli informieri
degli ospedali e dei manicomi, dovendosi aver riguardo alle condi-
tioni finanziarie dei vari enti.
Il Governo tuttavia si oboupa alacremente della impo'rtante que-

stione.

SICHEL, avverte che la classe degli infermiert si limita ad invo-
care alcune disposizioni di massima a tutela dei propri diritti.
Fa voti che il desiderio di questa benemerita elasse possa essere

sollecitamente esaudito.
FALCIONI, sottosegretario di S.tato per finterpo, digbiAra alPono-

revole Colonna di Cesark ohe .il Governg, date je condizioni in cui
trovasi 11 comune di Santa Domeni.e4 Vittoria, ip vîa assoluppiegte
eccezionale, provvederà ai layeri necessari pÿr dotare di acqua po-
tabile quel Comune.
COLOWNA DI DESARO', gngrazia, e confidp phe sarg provveduto

con la magsima sollegitydine.
FALCIONI, so,ttosegretario.di Stato per l'integno, rispondendo al-

l'pa. Ruspoli a proposito 41 gue Tiggette, apparse in un giornale,
ingiuriose per la persona del Re, stigmatizza vivamente tali sconce
pubbliopzioni (Rumori all'estrema sinistra), che suouano dil'ésa di
, quel sentimento di reveregte ,affetto, che gli italiani tutti nutrona
pel Sovrano, luminopo esempio di gomestiche ilt viËÈú '(Vivis,
simi prolungati appipusi).
RUSPOLI si associa alle patriottighe proge dell'onorevole so tto-

seg etario di Stato e el dichiara 'pi'enamente soddisfatto (RumóËi al-
l'estrema sinistfa).
GALLINI, sotto§egretario di Stato per la grazia, giustizia a por i

culti, alPon. Pala,"il (liiaÏe Tamenta la cronica 'deficienza di titolari
delle liretni·e di Sardègna, oggniva che presentemente 80So vacanti
quindici preture, perché sono andati deserti i relätvi concorsi, e
perché i magistrati di niiova nomina, ohe vi sono stati destinati, si
sono ricusati di raggiungere la roliidän a, chiedendo un congedo o
una aspettativa, e talvolta perfino presentando le proprie dÏmis-
stom.
Il problema & grave, e richiedera probabilmente provvedianenti

d'ordine legislativo. Intanto assicura che 11 Minktero fa quanto é
possibile per riparare aH'inconveniente giustamento lamentato dal-
Pon, Pala.
PALA afferma che il grave inconveniente non dipende solo dat-

l'imperfezione della legge, ma anche dalla soverchia condisoendenza
del Governo (Protesta dell'on, sottosegretario di Stato per la giu-
stizia),
Convertirà l'interrogazione in interpellanza.

Votazione per la nomina di Commissioni.
PRESIDENTE indice la votazione segreta per la nomina:
di tre commissari nel Consiglio superiore delle acque e delle fo.

reste;
di tre commissari nel Consiglio superioge del lavoro;
di due comnilspari per Pistruzione elementere nel hiemogiorno.

Sorteggia le Commissioni cli sorutinio :
Per i tre commissari nel Consiglio superiore delle aogne e fo-

reste:

Reggio, De Felice-Giuffrida, Lombafdi, Ottorino NAVa, Im riaco,
Borromeo, ciappi, Rondani, Graban.
Per i tre commissarl gel Doesiglio superiore del lavoro :
Marazzi, Balsano, Bolidati-Tibutzi, Salterio, Fedàzoni, Di Capi-

polattato, Brezzi, Somoggia, Monti-Guarnieri.
Per i due commissari per l' istruzione elementare nel Memo-

giorno : -

Maraini, Turati, Battelli, Nunziante, Camagna, CSþECO-XÎDRÍOIO,
Marchesano, Buccelli, Di Robilant.
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DEL BALZO, segretario, fa la chiama.

Eanno þresojarte ália õotazione:
"Abbruzzese - Abignente - Abi6so - Abozzi - Adinolfl -

Agnelli - Againi - Aguglia - Albanese - Albertelli - Alessio
- Altobelli - Amato - Amioárelli - Amici Giovanni- Amici Ven-
ceslao Ancona - Arch - Arlotta - Arrigoni - Arrivabene -

- Saraceni - Saudino - Scalori - Sciaccia-Giardina - Sciorati
- Senape - Serra - ISichel - Simònoelli --Sioli-Legnani! -
Sipari - Soderini - Soglia - Soleri - Solidati-Tibursi -

Somaini - Sonnino - Speranza - Spetrino - Stoppato - Std-

roni.
Tamborino - Tasoa - Tedesco - Teso - Theodoli - Tinozzi
- Tomba - Torre - Toscáno - Tosti - Tovini - Treves -

Artom - Astengo - Autori-Berretta.
*Badaloni - Balsano - Barbera - Barnabei - Baalini .- Bat-

taglieri - Battelli - Beltrami - Berti - Bertini - Bertolini -

Ëettblo - Bettoni- Bianchini - Bignami - Bocconi - Bonicelli
- Bonomi Paolo - Borromeo - Bouvier - Bovetti - Brando-

Hni -L Bägst - Brizzolesi - Bruno- Buccelli- Buonanno - Buo-

nini2..-'Buonvino.
Cabrini - Cadeialanza - Dagnoni - Calisse '

- Callaini - Ca-

magna - Camera - Cameroni - Canevari - Cannavina .
- Cao-

Pinna Òapaldo CâpeceëMinutolo - Capitanio - Caporale -
Cappi . Cippelli -' Caputi - Careano - Caron - Caroti -

Daftia .i Casilini Gialiò·- Casolani - Caso - Casolini Antonio

- fàisut -" Cávagnari - Civallari - Cavallora - Cavina -

Ceel - Celesia -, belli - Cermenati - Charrey - Chiaraviglio
Cl dichimó - Chies Eugenio - Chimiänti - Ciatioio - Clea-

rollí - Ciccotti - Cicogna - Cimati - Cimorelli -

(jg¿ gi .2 tliristil '- Cocoo-Ortu - Colonna Di Cesaró - Colo-

sio - Öoniandini a Collgiu - Corniani - Cottatavi - Cotagno
- Credaro.

... Daneo a De Amicis - De Bellis - De Capitani -
De B'elici.GitiÈrÌda Del Balzo - Dellä Pietra - De Nicola -

Dentioi- Då Ruggieri -. De Värgas - Di Campolattaro - Di

Frassa - .Di Gioyanni - Di Miraûori - i Palma - Di Sant'Ono-

fria - bi Scalea - Dore - Drago - Dugom.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni - É'alletti - Faranda

....' Fausüni - Fazi - Federzoni - Fera - Fornarl - Fortunati

.....gradeletto - Frisoni - Fgugoni - Fumatola - Fusinato.

Galle ga - Gallini - Gargluto - Gasparotto Gay - Gazelli

i Giacoboy - Giarack - Giolitti - Giordano - Giovanelli

Edoarlo - 0Ïrydi - Girardini - Girettis- Giuliani - Gortani
Grabau - G ssi a Gregoraci - .Guglielmi..
Imbriaco.
Joele.
Labriola - La Pegna - Larizza - Larussas- La Via

- Lembo

- Leonardi - Libertini Gesualdo - Libertini fasquale
- ,Inero

....Lombardi - Longo - Lo Presti - Lucci - Lucernari - Lu-

citero.
Maganzini - Magliano - Maleangi - Maneo - Manfredi -

Mango -·· Manna - Manzoni - Marangoni - Karazzi - Marche-

sano - Mariotti - Marmotto - Masi - Mazzarella - Meda -

Mendaja - Merloni - Miari - Micciohé - Miglioli - Milana

Giovanni - Milano Federico - Mirabelli - Molina - Mondello

- Montauti - Montresor - Morando - Morelli Enrico - Mo-

relli-Gualtierotti - Morgari - Mosea Gaetano - Mosti-Trotti -

Murialdi - Musatti.
Nava Cesare - Negrotto - Nitti - Nofri.

Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.

IPacetti - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano - Para-

tore - Parlapiano - Parodi - Pasqualino-Vassallo - Pastore -

Pah.gi - Pavia - Peano - Pellegrino - Pernisi - Petrillo -

Piocinato - Picoirilli - Pietravalle - Pietriboni - Pipitone -

Pirolini - Pistoja - Porcella - Pozzi - Prampolini - Pacei.

Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Venzi
- Veroni - Vicini - Vinaj - Vis3cchi.
' Zacoagnino - Zegretti.

Sono in congedo :
Fani.
Suardi.

ßono ammalati:

La Lumia - Lucchini.
Scano.

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito de]Ia discussione sull'indirizzo di risposta al discorso della
Corona.

SONNINO. (Segni d'at'tenzione), riconosoe che la questione fonda-
mentale del presente dibattito é quella delPimpresa libíca. In questa
questione l'opposizione costituzionale manterrà il suo appoggio al
Governo. (Approvagioni).
Senonché l'oratore intende che il suo voto non possa prestarsi ad

equivoohe interpretazioni.
Anzitutto, poiché si é detto da alcuni che il paese ha condannata

l'impresa libios, constata che i quattro qtiinti degli elettori si sono,
invece, manifestati ad essa favorevoll.
Ma se in questa questione l'oratore darà voto favorevole al Go.

verno, ciò non signiaca che egli intenda entrare, sia pure per un
istante, nel seno della maggioranza.
Resterà alla opposizione, piti solitario forse, ma più indipendente

che mai, atteradendo e Vagheggiatido l'avvénto di quel grande
partito liberale, cheanon è ligio ad interessi né di confessioni nè
di classe.
Ora il presente Ministero non ha fatto nulla per creare qu.esto

grande partito liberale, che assieuri la còtitinuita di un'azion6 pro-
gressiva nello svolgimento legislativo.
L'onorevole Giolitti ha sempre oog la sua azione mantenuto vivo
it dissidio tra le frazioni diverse della sua maggioraura, tra le quali
la sua persona soltanto era l'anello di congiunzione, così da rendere
difficile la situazione a tiualurique °Áei'huoi succeisori.
Fautore antico del suffragio universale, per far si che la maggio-

ranz; legale gorrisponda alla daggÏorânza reale del paese, si com-
piace che ûnalmente la nuová Camera possa dire di i•appresentare
veramente tutto il paese, senza distinzione di classi.
Sarà d'ora ja poi impossibile lasciare, ooine þel passato, per lunghi

anni senza applicazione leggi di riforma votate dal Parlamento.
L'oratore oaserva pot ohe ad agevolare il parziale sueoesso otte-

auto nelle recenti elezioni dai partiti estremi hanna oontribuito 11
non avere fatto le elezioni nel giugno scorsoy e l'aver richiarraato
alcune classi sotto le armi, nel periodo di slaggiore intensla dei
lavori agrio011,
Ma le recenti elezioni hanno soprattuko dimostrato la necessità

che un più intimo e permanente conta#o si stabilisoá fra iÌ partito
liberale e le masse popolari, e che iÍ parŠto sfàiso non solo ;aa-

gay, cetti o quasi subisca le riforme, ma |se ne faccia con viva fede

Rampoldi - Battone - Rava - Reggio a Rellini - Ricci Paolo propugnatore e sinceramente ed alaoremánfÄ si adopor1 per la loro
.-- Riccio Vincertso - Rispoli - Riesetti -- Rizza - Rizzone - attuaziono |(Commenti).
Roberti - Roi - Romanin-Jacur - Romeo - Ronohetti - Ron. El é anche necessario che il partito liberale si renda conto della
dani - Rosadi - Rossi Eugenio - Rossi Luigi - Rubilli-Rubini necessità di tradurre in atto quelle speciali riforme, che giovino
- Ruini - Ruspoli. ad avvincere strettamente l'animo delle classi popolari alla causa
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini - della stabilità e della pacifica evoluzione dello Stato.

Sam6ggia ···· Baudrini - ßanjust --.'San‡amaria - Santoliquid9 Fra queste riforme ravvisa come la più effloace ed ui'gente'quella
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Adellé pensioni di Stato alla vecchiaia indigente; riforma che.gio-
Ýerà a cointeressare le masse popolari alla ordinata e prospera
vita dèllo Stato.
: A tale scopo é però necessario che la pensione sia concessa a
fatta la 'popolazione lavoratrice senza distinzione -di sesso, non
sia subordinata a versamenti liberi o forzòsi, da parte di chicches-
sia; e cómprenda le ganerazioni, che abbiano oltrepassata di poco
o di molto la soglia della vecchiezza.
- Si'à tentato uccidere col ridicolo la proposta, fatta in questo
senso dall'oratore, dichiarando irrisorio il minimo di trenta cente.

invece, avere 14 chiara intuizione; e questa è la ragione precipua
della crisi che l travaglia. .

. Ma dal 1904 in poi un nuovo fenomeno si o andato manifestando:
l'avanzata cauta, ma costante, delle falangi clericali, organizzate e

guidate dalla Chiesa.,
La Chiesa, dopo essere rimasta per lungo tempo in condizione di

assenteismo e di ostilità di fronte allo Stato, invoca ora -quoi, prin-
cipi dello Stato.liberale moderno, che in passato aveva combattuto;
ma 11 invoca per volgerli ai suoi fini e valersene contro di esso.
Cosl la Chiesa invoca ora la libertà di associazione e di organiz-

einti al giorno.
L'oratore dichiara di esser stata costretto a determinare sif-

fatta misura minima dal confronto con altri assegni dati dallo
Stato a classi benemerite di cittadini, ed anche dalla Cassa di
previdenza, e da' desiderio di estendere questo beneficio ai tre
quatti della' popolazione a 65 anni di età.
Nè ha creduto di dovere subordinare la pensione all'obbligo

dei versamenti individuali spontanei o coatti; ..perchè, se la pre-
adenza individuale merita di essere incoraggiata, i doveri dello
Stato 11befalb e moderno sussistono anche di fronte agli imprevi-
denti e at deboli. (Benissimo).
Na si può pensare a fondarsi esclusivamente sulPassichrazione

obbligatoria per non escludere dal beneficio fatta la popolazione
gik vicina alla vecchiaia e gran parte della popolazione fem-

minile.
Si à obiettato che non fosse questo il momento opportuno per

attuare i fieþpár6 per presentare simile costosa riforma;
L'oritore con½ene che il problema non potrå in nessun momen-

to, e meno che mái nell'ora presento, risolversi d'un colpo nella

sud Ÿastiti.'Urge pèrb stabilire sin d'ora la meta ed attendervi pa-
sientementi.
.

Prosena pure a gradi il pensionamento popolare di Stato, comin-
eindó 'mágai•i dai soli äprovvisti di qualsiasi appoggio famigliare,
ma'corninciamo ad airrontare 11 problema.
Trova felicemente combinato il periodo del 4discorsa della Corona,

che si i·iferisce ai rapporti tra Stato e Chies&; tanto" che esso è

tato faŸorevolmente accolto da tutti i partiti.
Na tutto sta nel niodo come s' intende di tracciare praticamente

la linea di demarcazione tra lo spirituale ed il temporale.

Itiprova come un meschino espediente, 11 così detto patto Genti-

Ioni, ugualmento censurabile nei riguardi di chi l' ha sottoseritto e

di'áhl ne ha richiesta la firma (Approvazioni).
Ñtiene possibili intese dei liberali coi cattolici, ma soltanto con

quellä Parte dei cattolici, che accettino apertamente e sinceramente

lo statu guo; o soltanto intese parziali, caso per caso,.non mai in-
tese generali, che farebbero perdere al partito liberale la sua fiso-

nomia.
A questo riguatio l'oratore afferma che soltanto il partito libe-

rato nel suo complesso ò indipendente da qualsiasi elemento, che

resti fuori dello $tato o sia contro di esso; in quanto che non

escludo dal campo della sua attività e del suo programma alcuna

clasíg, ma tutte le abbraccia nella visione del grande organismo
della nazione. (Vivissime approvazioni - Viviapplausi-Commenti
- Molti deputati si congratulano,con l'oratore).
FERA, à di avviso che nella presente discussione la rinnovata

rappresentanza nazionale, tralasciando I iconsuoti dibattiti parla-
mentari, debba elevarsi in .una sfeta superiore, affermando quel pro.

gramma di energica azione p di feconda riforma, che il paese at-

tende da esso.

Rileva che in questi ultimi anni una profonda, trasformazione è

avvenuta nella conscienza politica italiana. Da un lato 41 programma
della rivoluzione violenta si à andato sostituendo quello delle ci-

Vili battaglie nei Comizi; montre d'altro lato la democrazia è an-

data sempre più informandosi al senso realistico delle
genze popolari.
Di queste esigenze popolari il partito aosiddetto liberale non seppe,

zazione per eludere ,Is legge sulle congregazioni e la elevazione
della scuola per, ripristinarvi il proprio dominio.
Di fronte a questo nuovo atteggiamento del partito clericale e

della Chiesa, conviene abbandonare le vuote formule dell'incompe-
tenza e del parallelismo e ritornare ai grandi esempi del 1866 67
che rispondono alle più pure e gloriose tradizioni dello spirito ita-
Jiano.
Non crede che siano intervenuti nelle lotte elettorali accoréi tra

II-Governo e le organizzazioni cattoliche (Denegazioni dell' on. pre-
sidente del Consiglio).
Ad ognismodo domanda al presidente del Gonsiglio se creda ache

possa considerarsi legittimamente investito della funzione della rap-
presentanza nazionale chireclama guarentigie.intqcnazionali,perla
Santa Sedes.con flagrante oltraggio ai più gelosi sentimenti del-
I'anima italiana ; e quale atteggiamento intenda assumere il Go-
verno di fronte a siffatte insane ed oItracotanti pretese (Approva-
zioni).
Non dubita poi di affermare che non - possono sedere in Parla-

mento rappresentanti politici legati ad un mandato, che non ð li-
bera,pspressione del suffragio, ma che é stato foggi,ato dalla .Curia.
(Vive approvazioni).
Aecennando alle recenti elezioni, esclude che il Governo abbia

impedito la libera esplicazione della volontà del paese, cáme da.
altri è .stato aftermato (Interruzioni all'estrema sinistra). Ma con-
sente egli pure che i presenti sistemi politici ed amministradvl e
gli stessi costumi elettorali debbono essero radicalmente riformati
e rinnovati, specialmente nelle provincie meridionali.
E convinto che l'allargamento del voto sarà l'arma piû efficaca

per distruggere.il secolare edificip di errori e di ingiustizie, che
pesa sulle inasse popolari di quelle regioni.
.Fa voti.egli,pure popun piùµtyett9, 99ttatto tea la borghesia o
le masse popollri.
Quanto all'impresa libica, anch'egli vagheggia, come un remoto

e forse.utopistico ideale, 14 fratellanza umana: W4 riaílerma ja sua
piena e cordiale adesione a quell'impresa, attestrado che.le masse
lavoratrici meridionali, egotte dalla "dolorosa esperienza dell'emi-
grazione, ne hanno pienamente opmpresa la necessità politica og
economica (Vive approvazioni - Interruzioni all'Estrema Sinistra)
Concludendo, dichiara che a quest'alta funzione di rinnovazione

e di diferenziazione attende in questo momento il partito radicale
il quale vuola essere giudicato senza preconeetti, in base ai suoi
principî ed Alla sua polition attività (Viveapprovazioni -Applausk
a Sigistr4 - Molte congratulazioni - Commenti prol¤a ati). ,

CHIMIENTI constata che il presente dibattito è stato sinora so.
prattutto un'eco della recente lotta elettorale. Anche orae como
nella lotta elettorale, Pimpresa libica é stata violentemente censa-
rata dal partito socialista,. mentre fu strenuantente difesa da tutta,
le frazioni del partito liberale.
Esaminandogl'accusa di violenze aclle lotta elettorali, mosa4 dasocialisti contro il Governo qd il partito.liberale, l'oratore atermache uguale acousa,può rivolgersi al partito socialista.
IA verttå à che in molte regioni l'*Sprezza delle lotte elettoraliè un prodotto di 00mplessi tai ori storici e psicologici, e special-mente dello spirito eo

uattivo, che in quelle popolazioni è rimasta
vivo attraver*¾ i secoli.

e detto che il paese abbia nelle recenti elezioni condarinato
l'opera del partito liberale.
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)fa era prevedibile che l'allargamento del sufragio dovesse dare

qualche vantaggio al partito socialista.
Ad ogni modo rimane il fatto che quattro milioni di elettori,

contro uno, si sono pronunciati a favore del programma del par-
tito liberale e dell'impresa libica, che ne formava la parte princi-
pale.
' Coratore afferma anzi che la voce e l'opera dei rappresentanti
fleÏ partito liberale sara d'ora in poi anché in Parlamenlo resa più
forte dalla coscienza del consenso delle inasse di lavoratori della
terra e del mare, che ad essi hanno dato i suffragi.
Invoca anch'egli la riforma dí molte parti della nostra le-

gislazione, come ad esegnpio di quella, che riguarda la marina mer-
cantile.
Afferma che il partito liberale deve combattere ogni politica de-

terminata da interessi esclusivi-di claspe,1rattisildelW 616sse Abö¾

ghese o di quella proÏetaria ; pur avèndó a uore, non meno del
partito socialista, la elevazione delle nostre plebi e cercando di al-
l Viarne le soÏferenze.
Össerva poi che a torto si parla in questa Camera di un partito

conservatore; dappoiohó non v'ha partito qiia dentro, che non si
iûëpiil a luelle idee di democrazia ähe ormaí costitiiiscono Patmo-
afsipolitica del paese.
So stesso pantito radicale, a ben guardare, non costituisce so-

sta zialmente ché una fražione del grande partito democratico li-
rale.
11 programma di questo partito può essere ancora fecondo di

bene per il Paese (Commenti).
Äl grande partito liberale si debbono intatti e l'allargamento del

suffragio e la impresa libica.
tirca l'intervento dei cattolici e del clero nelle elezioni, premette

che il fenomeno non è auovo, sebbene svoltosi questa volta in forma
piu palese e solenne.
Ma sono passati i tempi, in cui il clero insegnava ed il cattolico

credeva essere le istituzioni liberalì e parlamentari opera dia-

holiaa.
Deputati di indubbia fede cattolica accettano la unitA d'Italia e

rendono ad essa omaggio.
on crede quindi che l'intervento dei cattolici nelle elezioni possa

rappresentare un pericolo qualsiasi peï• Ië patrie istituzioni e per la
libertà.
Ëd à convinto che sia ormai un anacronismo l'andare affer-

mando ad ogni istante la laicità dello Stato, mentre da nessuno é

dheidiata.
on crede neppure alla possibilità di compensi patteggiati dal

Governo.
Concludendo fa voti che tutti i partiti, nessuno escluso, contri-

buisoano a quel lavoro fecondo, che il paese attende dalla rinno-

Vata rappresentanza nazionale (Approvazioni - Congratulazioni).
BISSOLATI, premesso che, come il discorso della Corona, così l'in-

dirizzo di risposta rappresenta un atto di mera cerimonia, crede sia
inutile andar ricercando in esso la espressione di un pensiero po-
litico ; ma che sia questa piuttosto un'occasione, che si offre ai sin-

goli partiti e ai singoli gruppi, di affermare il proprio programma.
Ora, ciò posto, l'oratore dichiara che egli ed i suoi amici sono,

come erano, all'opposizione. (Commenti).
Disapprova l'azione del Governo nelle elezioni, non tanto per al-

cuni atti di arbitrio e di ingerenza, quanto perché non ammette

che il Governo intervenga a manipolare le elezioni, sostenendo

propri candidati.
Questo intervento del Governo è esiziale soprattutto nel Mezzo-

giorno, dove i piccoli interessi locali sono troppe volte il sustrato

della lotta politica, e dove troppe volte la giustizia e l'amministra-

tione sono fatte strumento di manovye elettorali. |
Constata che in non poche regioni il sufftagio universale ha di-

strutto il giolittismo. (Interruzione del presidente del Consiglio -

Commenti).
Venendo al programma del Governo, e accennando anzitutto a11a

impresa di Libia, non trova conciliabile una politica di avventure
militari con le annunziate riforme sociali.
Basti considerare che il tesoro, esaurite nella guerra tutte le sue

attività noa offre ormai alcum margine per le riforme sociali e per
le sempre crescenti esigenze dei servizi civili. Saranno anzi neces-
sarie nuova imposte.
Da queste nuove imposte però non potranno ritirarsi che una

cinquantina di milioni: cifra assolutamente inadeguata al bisogno, y
soprattutto insufficiente a fronteggiare la ingente spesa, ormal Im-
prorogabile, per le pensioni operaie di vecchiaia.
Nota che s'impone anche un altro grave problema sociale: quel)9

dell'assicurazione delle classi agricole contro gli infortuni.
Né s'impone meno il problema del frazionamento del latifondo nel

Mezzogiorno ed in Sicilia. (Commenti).
inoltreimininente la pianóvazione dei trattati 4i commercio,

da cui dipende tanta parte dello assetto economico gaziggge;
Ciò dimostra che il programma imperialista è incanoiliaþþe com

quello delle riforme sociali.
Tutto ciò creerà una situazione politica, che potrà condurre il

paese al disastro. Egli. ed i suoi antici ritengono pertanto loro gre-
ciso dovere adoprarsi a che le spese militari e coloniali non, supe-
rino un limite ragionevole.
Quanto alla Libia, crede sufficiente la occupazione giþ avvenutg.

delle coste, rinunciando per ora alla occupyique vera e propgia gel-
l'hinterland.
Si tratta, in altri termini, di proporzionare i fini dpila nostra po-

litica estera e coloniale ai mezzi, di cui possiamo disporre.
Conviene anche riconoscere che l'impresa di Libia ha alquanto

turbato i nostri rapporti internazionali (Interruzioni - Commentg
Anche questo può essere un igcentivo y maggiori spese.mflitaç¾

e contro questo incentivo egli, l'oratore, ed i suoi amici, resister
ranno con ogni energia.
In questa resistenza contro l'eccesso delle spese militari l'oratore

conûda che avrà a compagni, per ragione di origine, i Àeputat 1
partito radicale.
Ai deputati radicali egli si rivolge eome sogialigta rifortnista e

confida che, nonostante un qualche contatto di gomiþi con i depu-
tati del patto Gentiloni (Commenti -- Interruzioni) potrà averli al-
leati nelle nuove battaglie pel trionfo del programma democratico,
così come li ebbe compagni nelle givendicazioni delle libertà popo-
lari e nell'allargamento del suffragio (Approvazion1).
Ma poichë all'attuazioue di questo programma democratico si og,

pone il presente Gabinetto, perciò si augura di avere i deputati ra-
dioali a compagni anche nella opposizione al presente Gah'metto
(Commenti)
Constata, a questo proposito, che i clerico-moderati, come con-

fessano i loro giornali, hanno tutto l'interesse a perPGtuare il pre-
sente stato di cose. E non può non consta,tare che i socialisti à$si
detti ufficiali, con la logo intransigenza cospirBDO þufÌTOggO, ÍOUSB
inconsciamente, allo stesso scopo (Colamenti ViŸaci .
Per parte sua l'oratore continuerà a laYorare per liberare la de-

mocrazia dall'equivoco, in cui presentemente si dibatte; con la fidu-
cia, o almeno con la speranza di potere in pari tempo riuscir a
liberare i suoi amici dalle catene di quella in ansigenza, chelià -
vince e ne paralizza l'azione (Vivissime apyovaàíoni - Appliiisi
- Moltissime congratulazioni -- Commenti).

Risultató di votazioni.

PRESIDENTE comunica il risultato delle Votazioni per la 110-
mma:

Di tre commissari nel Consiglio superittre delle acque e ùelle fo-
reste:
Votanti 326.
Ebbero voti: Cermenati, 221; Coeca-Ortu, 157; Beltrami, 54 (eletti).

Maganzini, 51; De Nava, 3L Voti dispersi 10. Nulli 2. Schede biðnähe 28.
Di tre commissari nel Consiglio superiore del lavoro:

Votanti 335.
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Ebbero voti: Girardini, 169; Turati, 127; Longinotti, 106 (eletti).
Marsotto, 96. Voti dispersi, 12. Schedo bianche, 26.

Di due commissari per l'istruzione elementare nel Mezzogiorno:
Ýotanti 332.
Ehbero voti: Pieträvalle, 158; Venzi, 151 (eletti). hiendaja, 136; *

Lucci, 41. Voti dispersi 10. Nulli 19. Schede bianche 20.

Presäntailone di disegni di legge,
TEDESCO, ininistro del tesoro, pfäsenta i seguenti <iisägni di

legge
.

.Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in laluËi .
capitoli dello, stato di previsione della spesa del Miiistero delle
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1913-914.

Maggiori,assegnazioni per compensi di lavori Araordinaii da
isogversi nello stato di previsione della spesa del Mirfísûro delle
posto e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1913-914.

Intèrroggiioni e interpellante.
LIBlŒT SÚA l)O, $egretario, ne da lettura.

,
« Il söttoïctitto óhlede d interrogare 11 ministro di a ricolttiÃá,

Éndaßriä e àÑIËÑerciò intorno al provvedimenti eËe iãfendi káot-
tafei Ë Ï$ÊÙé le ŠÏsäätrásé colisegueá2e che all'indÃ ria ai&en-
tizig in Safdegnaiva apportando la mancanza di pascoli a causa
della eccezionale sicoità di due anni.

4 Dore ».
* < B sottdecritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori. pub.
blici per avere notizie otros la pubblicazione del regolamento per
la esecuzione della legge 2 gennaio 1910 sulla navigazione in-
torna,

Rampoldi y.
« Il s'ottósoritto chiedo (Nuterrogate i ministri della maritía, de-

gli ÀËari esteri, dell'interno e delle finanze per sapere perchè il Mi-
mistéro delja inariita ritarda a consegnare al Consorzio autonomo

del þotto di Genova l'ediûcio ora esistente sul ponte Federico Gu-

glielmo ad uso stazione allo effetto che il Consorzio possa dostruirvi
la nuova stazione marittima secondo i disegni debitamente appyg-
Vati, e desidera ancora sapere perchè detto Ministero della marina
e 1 Áltri iiiheri degli affiri esteri, dell'interno e delle ilhanze
ri a bbia é ancoi•a dato la loi•o definitiva accettazionó a riguardo

cáÌi, ehe da,rebliero loro assegnati nell nuova stazione, éd al
canoñe d'ifitto da pagarsi al Consorzio.

Rissetit 4.
à 11 e osËrfttÑ óbÏede d'inter ogáre il ministr di aérie Ìf,úrá,

indãÑa e ÉÈËÅrcio, circa la ininacciata soppres orie del vivaio
dí CortoÈa, diiËÊ eËte dalla Direzione foreétaÏe ai Ározzo, col danno
enormò dí titiàraita Ïávöratori e del pûbblico iniieresde, senza clie
cÃÑ rÃ iond f¼¿niàà Ëiitori i t'irisano 'próvvidfinentó che aggra-

vŠrËbbe, fra l'altro, l'aouta crisi di disoccuþažiöne della Val di

Chiana.
< La Pegna ».

« Il sottdsaritto chiede d'interrogare il rainistro delle finanze,
óirca la ventilata ceàsione del magazzino dei _tabacchi di Foiano
della Chiana (Arezzo) all'industria privata, con enorme lesione dei

diritti della massa operaia e con spostamenti ruinosi delle culture
di tabáboo, così fiorenti riella Val di Chiana.

< La gegna ».
.
4 Il sottoscritto chiede d'intertogare Ïi ministrò dei ÏaŸÑri puí-

$1ici, pÉr saþere qËšrâo saranno riprese le opere di eseentione

della strada Rimago-Carcoforo in Valsesia.
< Caron

« Il soltoscritto chiede d'interrogare 11 ministro di grazige giu-
Bilzia e déi culti, dell'istruzione pubblica e .dei lávori pubblici,
per sapere so intendano presentare un disegno di legge sull'ordi-
namento dell'albo giudiziario degli ingegneri, architetti e periti agro-
noml.

« Nava Cesare ».

11 so scritt0 ohiede d'interrogare il mí isico d i lavori pub-

blici, sui motivi che lo inducono, a ‡enere ultegiormente sqspesi i
lavori di completamènto dei moli al porto di Pescara-Castellam-
mare Adriatico, eon ydrícold cáiíÊinuo della naŸigáione, e con dabËë
d 11'erario.

« ChiaraŸigli ..

« 11 sottoscritto chie3e d'interrogarà il ministro d i lavo pub-
blici, per conoscere se pei• l'illàcolaäintä friCA iñžar bilfÅ i
Catanzaro Sala, media e la codipleinentika, lâžà þrèseRo il pho-
getto ad aderenzà nåturale, invece di quello a cremagliera, ehe rie-
scirebbé dannóso agli intere§si löbali o deils r gionel

« Casolini »,
< Il sottoseritto chiede d' ínterrogare il miriistro dei lävori pub-

blici sai láYdri per l'ingrandiinerito della stazione ferrovîaria l'

Pesaro.
« Monti-Guarnieri ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare i ministri delle finanze e

dei lavori pitbblici per chieder loro se data la desolante siccità che:
da molti mesi imperversa in Sardegna non ritongano indispen-
sabile:

1° di sostendere sino a tutto settembre il pagamento delle

imposte;
2 dt accordare la esenzione del trasporto dei foraggi dal con-

tinente all'Isola.
« Pais, Dore,> .

« I sottoscrittí ãhieÑ$ud d'inteËrogåre II osÏdente del C4nèÌgÌfo
a i iÑËÌdi dalÌé ÊõIoËié e deÑ difeára; fier eÂpËre de sánsià¼tie
la trumerðso iÌnpiccigioni d'indigeni dell& Cirenaicá, che (Arëbigh
state di recente decretate da quel comando militare e condutú¾a

ad òpéti dÏ ägÏËatÌ itÃÍiaitig , in caso afferinativo, come, crgdano
òonciliibili ta'ÌÌ ÍaÑÏ câÏ ri t dhvutò ilÌ'eser ifo naziona1Ë. e
col òposité; iláff Edo ( É só egóáihtd dal cå ò dellâ Šffto,
<Ïi volerÑi r ndärä sÎnceiariÍinte amicÏle quelle p polazioni, facendo
loro apprezzare i benefizi della ciÝilti

4 Turati, Morgari, Cavallera, Si-
chel; Thevas, Pucci, Beltranti, Gay,

a Cavallari,' Dugoni, Piccinato, De
Giovanni, Lucci, Giulio Casa-
lini ». .

« I sottoscritti chleiono d'interrogare 11 preÃdente del Consigliò,
per sapere se e quali provvedimenti il Governo intenda adottge
di urgenza per rendere meno gravi le conseguenze della eccezio-

nale stacità che trayaglia la .Sardegna.
« Abozzi, Dore ».

< Il sottoscritto óhiede d'Interrogare il ministro della guerra por

sapere se egli Abbia notisfe' del soldato Pietro Migliavacea di Tri-
volzio (PaŸia), chè, caduß higioniero dei turchi nel combattimonto
dell' 11 mario 1912, si disse pöi fóssé riuscito a fuggire con altri

due comilagni avviaridäsi Verso' il' contitio ògiziáno.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ratnpoldi ». ::e
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere so, data l'irpportanzg strategica e commpyciale, di
Otranto, e la grave disoccupazioge che potra verificersi nella cog-
trada nel veuturo anno per effetto della_siccità che ha fatto per-
dere le semine antynnali, non. sia_il caso 41 comprendgre i layofi
del porto di Otranto tra le opere di più, urgente necessitå.
(L'interrogante chiede la risposta söritta).

« TËinEokino ».

« Ï eottosc itti chiedono d'interrogare i ministri d,ell'intgrno.e di
Ñÿiàoltuba, indusiria e conimercio, ár sálie à se iñtinilanó IÍy3n-
dere delle risolúziânÏ, é ill, gr cpule rire, nelli cop iÌÈ-
ziånå d¾ regolameÀtò pet l'ä hpaildne d Ìegge coWtio l'agåp
liàmo (in dônfo mita ai vófi anah,thii delÌã abdefaziðni ginmerciali
d'Ìtalia), l'integrità dei siti grificipi infotwit ri della I gje, óóÍfà
tutela dei Ìëgittiml Ìúterekyi di tiitti i pbietÀži dii.èýqroizi güb)
blÏci d'Italia, giave'meÑtÂ níiÅ'aÀafiti di possibili feinrittfŸè fáte¾
pàetazioni di pricetti legiŠlaÈvi secoÃdari dÏ frÃËte Èlle finali&
della legge.
(Gli interroganti chiedono lá rièposta ser

« itani, Agnelli ».
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ottBsoríÚ( eni$ona d'interróg $ 1 ministri deÏIe Ananzé e

di Agriboltuta; Índuëtria e commercio, per sapere se intendano
ýrenderé dellS disoÌÉzÏòni, e quali, per evitare i gravi danni che
sono minacciati a tutti i proprietari di esercizi pubblici dall'appli-
caziöne delle norme regolamentari sui pesi e sulle misure che do-
Vrebbero andare in'vigore 2 1° gennaio 1915.
(dli interroganti cinedono la sposta scrittop

e Capitani, Agnelli ».
II 86ttoderitto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti, per sapere quando sarà posto rimedio al disser-
vizio nell' Amministrazione della giustizia nel mamiamento di
Agordo (Belláno), provvedendosi alle nomine del giudice, del vice
cancelliere e dell'aggiunto di cancelleria.
(lfinterrogante Whidde la risposta scritta).

Pietriboni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapen se intenda emettere disposiziotti per autorizzare e discipli-
nare il trasporto in patria delle salme dei militari morti in Libia.
(Ilinterroggnte chiede la risposta scritta),

« Caccialanza ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sul-
I'opportunità che la persistente ampiezza del doloroso fenomeno
della disoccupazione venga combattuto, oltre che con energica po-
litiefdi laÝðro, añohá con ban organizzati uffici di collocamento e
coi disse di soedordo súÌl'esempio di quanto si fa a tale scopo in
altg3tåti,

« Valvassori-Peroni ».
* I settoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia e del otilti, suÏla sistematica ännesa mancanza di titolari delle
prolure harde, e sulla necessità di provvedere alla cessazione di
uno stiato di cose ingiustificabile.

* Pala, Dore, Poreella ».
« I sottoscritti chiedono di interpellare il ministro di grazia, giu-

stizia e dei culti, perché di fronte all'attuale movimento di talune
Curiè d'Italia in ordine all'applicazione del nuovo Codice di proce-
dura penale, dichiari se intendi con opportuni, urgenti provvedi-
meilff corréggere le&posizÏoni lesive dei diritti dei cittadini e

dellìolasse"forense.
4 Veroni, Vinaj, Monti-Guarnieli,
Fera, Aguglia, Storoni, Altobellis
Benaglio, Celli, Larussa, Arch'
Lombardi, Giovanni Amici, Bo-
nomi, Canevari Labriola ».

« Il sottoseritto chiede d' interrogare 11 ministro dell' istruzione
pubblica in ordine alle .attuali rispettive condizioni dei vice ispet-
tori, già direttori didattici e dei Comuni nell' interesse del funzio-
namento della scuola primaria.

< Cottafavi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri d'agricoltura, in-

dustria e commercio e di grazia e giustizia sulla necessita di rego-
lare in modo uniformè em armoma alle nostre tradizioni e ai re-
eenti studi 11 diritto di caccia e il suo esercizio e di conveniente-
mente coordinárli al diritto di proprietá e, in genere, a tutta la
nostra legislazione.

« Landucci ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro di grazia e giu-

stizia e del culti, perchè voglia dichiarare, se e quali provvedimenti
intenda prendere di fronte al movimento manifestatosi contro al-
cual istituti ed ilcune innovaziðni del codice di procedura penale
d'imminggte attuazione, - specialmente in ordine a statuizioni di
dirílto gli661ico e alla difesa dei diritti privati, - che si appalesano
in çpntraddizione coi voti espressi nel due rami del Parlamento e

coi prinápÌ traaizionali della doithria g della coscienza giuridica
del paese.

« Sandrini, Gasparotto, Gongiu, Landucci ».
La seduta termina alle ore 18,35.

Tra le iù importanti riforme che la Turchia sta in-trodtícenZo nei suoi territori europeig dopo gli ammae-
stramenti della guerra balcanica, la riorgamzzazione
radicale dell'esercito. .All'uopo ha assuitto e tempora-
riamente incorporato ne' suoi quadri militari pareccht
ttffl ialf tedeschi di ogni arina. La sonola che questi
istituiranno per gli ulliciali turchi risiederà a Costan-

tlnopoli e quivi risiederà anche un ufficiale generale
tedesco che avra 11 comando in capo di uit corpo del-
l'esercito turco.
Conosciuto questo progetto, da Piët1•oburgo giunsero

prima accenni di sipadimento, e di poi notizietesplicite
di veto da parte del Governo russo.

La questione rimasta a questo punto, senza che sia
stata conosciuta Teruna risposta della Turchia alla
Russia, parve assumel'e il carattere di una notizia ine-
satta i ma myece viene oggi riconfermata sotto un

aspetto ben più considerevole dal seguente dispaccio:
Londra, 10. - Una nota dell'AgenziaReuter dice: L'Inghilterra,

la Francia e la Russia hanno deciso di chiedere a Costantiappoli se
è vero che un ufBciale tedesco riceverebbe un comando in capo
nell'esercito turco e.fino a qual punto questo atto avrebbe influenza
sulla situazione di Costantinopoli.

* *

Lo sgombero delle truppe greche dai territori asse-
gnati all'Albania, potendo dar luogo a disordini, per-
chè in quei territori non è ancora organizzata l'Am-
ministrazione albanese, mette in qualche apprensione
le potenze europee circa il modo di provvedere. Una
nota della Agenzia Reuter di Londra reca in me-
rito:

A causa della prossima partenza delle truppe greche dalle re-
gioni che la Commissione delimitahone potrebbe attribuire alla
Albania, sono in corso conversazioni tra le potenze relativamente
alle misure da prendere per mantenere l'ordine dopo la partenza
dei greci. In alcuni circoli si ritiene che la Grecia potrebbe essere
invitata a permettero alle sue truppe di restare fino a che l'orga-
nizzazione della gendarmeria òa parte .degli ufficiali olandesi sia
terminata, ma l'Italia e l'Austria-Ungheria sollevano obiezioni. La

presenza di una forza internazionale non à desiderata ; ma l'uso di

forzt austro-ungariche ed italiane igeontra pure obiezioni. Si pro-
pone ora da una parte che una inilizia locale e temporanea sia
organizzata. S'ignora ancora se questa. proposta sarà accettata.

La Commissione internazionale per la delimitazione
dei confini albanesi continua intanto i suoi lavori, ma
li compirà in Italia giusta la seguente notizia da Santi
Quarantay 10:
È attesa qui la Commissione internazionale _di delimitazione della

frontiera nyeridionale dell'Albania, che si imbarcherå domani sul
piroscafo italiano Adriatico diretto a Brindisi.
La Commissione ha intenzione di proseguire i suoi lavori a Fi-

renze, sede dell'Istituto geografico militare.

Le notizie di fonte greca intorno ai lavori della
Commissione suddetta, mantengono.sempre il loro ca-
rattere tendenzioso. Però l'Agenzia d'Æene riceve da
Gianina, 10 :

La Commissione internazionalo per la delimitazione delle fron-
tiere meridinionali dell'Albania è giunta ad Argirocastro, ove è
stata ricevuta con entusiasmo dalla, popolazione del paese e dei
villaggi vicini; i dimostranti erano più di ventimila.
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Sono state scambiate visite fra i delegati esteri e lá atitorith
local‡.
II Comitato per la difesa nazionale ha presentato al presidente

della Commissione una protesta scritta contro le decisioni della
Europa.
Una.delegazione di donne ha fatto visita ai marinai della Com-

missione implorando per la sorte della patria.
I délogati-estori visiteranno i villaggi della pianura di Argiro-

castro.

* *

Le elezioni bulgare hanno completaniente deluse le
asp,ettative di quel Governo. Già ieri si avevano, e le ri-
ferimmor no‡izie 'in. questo senso desunte dai primi ri-BuÍWi v.gli ,ultimi completarono la disfatta ininiste-
riale,
Ñ merito si hanno questi dispacci:
Vienna, 10. - La Neue Freie Presse ha da Sona: Ieri sera fu-

rono.noti gli yltimi risultati elettorali.
11 Governo ottiene 95 mandati, gli agrari 48, le due frazioni dei

socialisti ognuna 18, i democratici 14, i naroduisti 5, i radicali 5,
gli zancovisti l, cioè Danef.
Una crisi ministeriale almeno per ora pare esclusa, poichò si cer-

cherà a,nzitutto di ottenere un accordo degli agrari e det"democra-
tici con Malinoff. Quest'ultimo porra probabilmente la condiziono
che si formi un Gabinetto su larga base con la partecipazione dei
socialisti e degli agrari.
Ove i tentativi del Governo fallissero,Malinoi sarebbe disposto a

formare, con la estrema sinistra e col concorso del Governo, un Ga·
binettò di coalizione.

Attorno alla nave erano due torpediniere, il Vulcano e tre tra-

sporti militari, bhe salutarono con le sirene.
Sull'albero della ßan Giorgio à stata inalzata la bandiera fra

indesorivibilo entusiasmo.
Alle 12,25 la ßan Giorgio ha lasciato le acque di Sant'Agata e

si è diretta con le proprio macchine verso Messina, preceduta da

una torpediniera e seguita da trasporti.
Quando è giunta all'altezza della Dandolo e dell'Emanuele Fili-

berto, ancorate alla spiaggia del Paradiso, gli equipaggi hanno fatto
11 saluto alla voce e con le sirene.

Alle 13 la ßari Giorgio ð entrata maestosamente nell'imboccatura
del porto dí Messina.
Mentre la satt Giorgio ontrava nel porto gli equipaggi delle navi

da guerra emettevano un triplice urrà, cui si univano gli equipaggi
delle navi mercantili.
Le sirene flashiavano mentre 14 nave ammiraglio Benedetto Brin

salut la bandlei·a della san, Giorgio.
Da bordo del piroscafo Valparaiso parecchie continaia di soldati

improvvisarono una calorosa dimostrazione di giubilo.
Alle 14 la ßan Giorgio raggiunse la boa militare numero 2 e com-

pië tutte le operazioni di ormeggio.
. La marina si gremi di gran folla plaudente. Numerosissime im-

barcazioni afollatissime si diressero verso ,la ßan Giorgio tenute a
debita distanza da lance della Regia marina.

CRONAQA IT A T.TAWA

S. M. il Re ha ricevuto, jermattina, in udienza par-
ßoßg, 10. - I giornali nazionalisti dichiarano che il risultato

delle ejozioni costituisce una protesta del popolo bulgaro contro la
disastrosa politica russofila a causa della quale parecchie migliaia
di elettori hanno votato per i socialisti.
**4 I capi dei tre partiti del Governo Radoslavof, Ghenadief e

Tonchef sono stati ricevuti oggi in udienza dal Re per discutete
sulla situazione creata dal risultato delle elezioni.
SecomÌo infdemazioni da fonte competente, non å stata ancora

presa alcuna deliberazione. U Governo terrà per ora un'attitudine
di attosa e tenterà di addivenire ad un compromesso con i rappre-
sentanti della alleanza dei contadini della Sobranje.

Il Messico si rimette sulla via della legalità. Herta
mantiene la promessa già fatta di piil costituzionali
eleigoni., Un'dispaccio da Messico, 15, annuncia:
Il Congresso ha annullato le elezioni per la presidenza della Re-

pubblica ed ha stabilito che vengano fatte nuove e lezioni a gennaio.

II,disincaglio della R. nave " San Giorgio ,,
Fra lo acclamazioni del pubblico e dell'equipaggio, o stata disin-

cagliata, iermattina, alle 11,10, con i propri mezzi, la nave ßan
Giorgio.
Dopo il disincaglio la nave si 6 fermata al largo.
Gli équipaggi e la folla hanno salutato con wrà e con evviva

il movimorito lento e preciso della nave.
Fin dalla mattina alla nave erano stati applicati i cilindri idrau-
lici al centre od i pontoni a prua. Vuotati alle ore 11 i cassoni,
la nave si 6 sollevata a prua e, fatta macchina indietro, si è stao-
cata lentamente dalla costa.
È finelulli delle seuole elementari di Sant'Agata e di Ganzirri,

apprâsa nötiizÍa, abbandonarono le scuole e in colonna, con la
bandiera, si sono recati sulla spiaggia gridando: Viva la ßan Gior-
gio'ŸŸifi PIfalial
Gli equipaggi, raÑgianti di gioia, rispondevano con evviva.

ticolare, il R. commissario al comune di Roma, comm.
Aphel.
Il Sovrano s'interessò vivamente delle cose del Co-

mune ed espresse augurii di riuscita all'amministra-
zione commissariale.

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno oferto iersera
a Corte un pranzo in onore dell'ammiraglio inglese
sir S. Colville, dell'ufficialità della squadra inglese e

del personale dell'Ambasciata del Regno Unito.
Le tavole .erane così disposte:
A destra S. M. il Re : S. A. R. Ia principessa Natalia, S. E. sir

Rennel Rood, la contessa di Trinità, S. E. v. amm. Thaon di Revel,
comand. Boyle, marchese di Brambilla, comand. Bowlby, conte
Bruschi Falgari, magg. di San Marzano.
A sinistra di S. M. il Re: la signora Boyle, S. E. il march. di San

Giuliano, marchesa Leonardi, signor Dering, S. E. il march. Borea
d'Olmo, comand. Taylor, comand. Capomazza, signor Clark Herr, .

cap. di guardia.
A destra di S. M. la Regina : S. A. R. il duca d'Aosta, signora

Parr, S. E. il contramm. Millo, S. E. il gen. Brusati, cap. di vascello
Hope, ten, col. Montasini, signog Monusey, signor Parr, duca Cito.
A sinistra di S. M. la Regina : S. A. R. il conte di Torino, contessa

Brusehi-Falgari, vice amm. sir Colville, S. E. nob. Mattioli, esp. di
vascello Cobbe, magg. cav. Bollati, signor Hoare, don Lodovico Lante,
ten. dei corazzieri.

In Campidoglio. - S. E. il presidente del Consiglio,Giolitti,
cui il R. commissario, nell'assumere l'ufRcio, aveva inviato un tele- '

gramma di ossequio, ha cosi risposto al comm. Aphel: i
e Ringraziola suo cortese telegramma e Le invio i miei migliori

augurî pel bene di Roma.
« Giolitti ».

Ospite. - Ieri, alle 11,25, ó giunto a Roma da Napoli il coman.i
dante la prima squadra inglese della Eome Fleet ancprata a Na-,
poli, ammiraglio sir S. Colville. Era accompagnato da S. E. l'ambas
sciatore d'Inghilterra sir Rennel Rood.
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Tii•o à ise o. - 1 sottä comitati degli studenti per il tiro a

segno a Roma, hanno deliberato per Pincremento dell'utile e nobile
eseroizio, di fare un'attiva propaganda nelle scuole.
Epperò tutti gli studenti di Roma sono invitati ad intervenire

alla premiazione « Gara studenti a, che avverrà al campo di tiro
della Farnesina domenica 14 dicembre.
S. E. il ministro Credaro scrisse alla presidenza una lettera au-

nunziando il suo intervento alla pretniazione.
I biglietti d'invito (valevoli anche per famiglia) per la premia-

zione possono ritirarsi presso la sede del Tiro a segno, via S. Luigi
dei Francesi, 3.
B. Università di Roma. - Il rettore comunica:
< Si raminenta agli studenti interessati che il giorno 20 corrente

scade il termine perentorio per la presentazione delle domande di
dispensa dal pagamento delle tasse.
Saranno respitate Io domande che venissero

,
presentate senza i

prescritti doeumenti: certificato delP agente delle imposte dirette e

del catasto, stato di famiglia, come al modulo, che si rilascia in se-
greteria >.
Assoelazione dcIla stampa. - Doinani, alle 21,30, nella

grande sala dell'Associazione della stampa di Roma, il capitano Ar-
turo Ofocco, terra una conferenza sul tema: < 11 disastro dello
Zeppelin L 2 e l'avvenire dei dirigibili ».
La conferenza sarà illustrata &a proiezioni.
Commemorazione rinviata. - La presidenza della So-

cietà di M. S. tra 11 personale di terza categoria delle poste [e dei
telegrafi avverte che la commemorazione del compianto ministro
Teobaldo Calissano è stata rimandata a lunedi 15 corr.
Concorso. - La segreteria della Camera di commercio di Ro-

ma rende noto che è aperto un concorso per esami e per titoll:
1° a cinque assegni per compiere il tirocinio pratico nel com-

mercio internazionale sulle piazze di Anversa, Budapest, Franco-
forte sul Meno, Odessa, Scutari d'Albania;

go a cinque Borse di pratica commerciale sulle piazze d'Avana,
Bagdad, Johannesburg, Montreal, Shangai.
Per prender parte al concorso occorre aver conseguito il diploma

di laurea nelle RR. scuole superiori di commercio, dipendenti dal
Ministro d'agricoltura.
Gli aspiranti dovranno presentare la domanda in carta bollata

da una lira al Ministero (Ispettorato generale del commersio) o

direttamente o per mezzo della locale Camera di commercio presso
la quale potranno prendere cognizione di tutte le norme del con-
corso.

lWeerologio. - È morto ieri a Torino I'on. Angelo Rossi, se-
natore del Regno, forte, operoso industriale.
Nato ad Oneglia il 5 aprile 1838 portò giovanissimo la sua atti-

vità ligure nel forte Piemonte e si rese in breve altamente bene-
merito delle industrie e del commercio.
A Torino dove s'era stabilito, partecipò conintelligenza e opero-

sità alle pubbliche amministrazioni, quale consigliere municipale e

provinciale.
Fu tra i più zelanti promotori e ordinatori della Esposizione che

si tenne colå nel 1884, e di quella, ugualmente cosi riuscita,
del 1898.
Eu nominato senatore il 4 dicembre 1890.
Marina militare. -- La squadriglia dei cacciatorpodiniere

Impavido, Indomito e Irrequieto partita il giorno 7 da Dorna,
dopo una contrastata navigazione e dopo'aver sostenuto un uragano
da maestrale, è giunta l'altra sera sulle coste orientali di Si-
cilia.

L'Irroquieto ancorava nel porto di Augusta e gli altri caccia-
torpediniere entravano nel porto di Messina.
Malgrado la violenza degli elementi non si ebbe a deplorare nes-

'suna grave avaria.

4*4 È giunta ieri ad Augusta la divisione navale al comando di
S. A. R. il Duca degli abruzzi.
Marina mercantile. - Il Cordova, del Lloyd italiano, è

partito Buenos Aires per Genova - Il Luisiana, idem, ha prose-

guito da Santos per Montevideo e Bdenos Aires - L'Uinária, della
Società Italia à partito da Rio de Janeiro per Dacar, Genova e1¾-

poli - 11 Siena, della Velove, ha ptoseguito da Barcelloria þer
l'America centrale - 11 Toscana, della Societä « ÌJmbria », ha tran-
sitato da Gibilterra per Palermo e Napoli - Il Pnnoipesta Jifa-

falda, del Lloyd italiano, ha proseguito da Dacar per Rio de Ja-

neiro e Buenos Aires.

ÇD¯EDI-.¯mŒ3Re AR

BERLINO, 10. -- 11 discorso di Bethmann Hollweg circa le rela-
zioni estere à poco commeÃtato dai jornalÌ; è commentata inveëe
lungamente la risposta a Scheidémarin. I giornali ritengúno che.i
socialisti etessi abbiano fornito al cancelliere le armi per difen-

dersi.
11 Berliner Tageblatt constata che Bethmann non ha perfluto af-

fatto terreno. Egli si è presentato nuovamänte come il difensore
della dinastia e dell'Impero contro i socialisti.
La Vossische Zeitúng scrivé che Bath nu Hollweg può rigrá-

ziare i socialisti; egli non avrebbe potuto augurarsi nulla di meglio
del discorso di Scheidemänn.

11 Boursen Courier dido cÌ1e Ìe falée idêe dei sobialisti in inathrii
costituzionale, 03nno dato motto al cancelließà di difendersi ine lio
di quel che non avre'gbero dovuto pormettergÌÌ áli oigËËÌ consbr-

vatori e nazionalisti.
11 giornale ritiene che il.canoenig abliia ben rilevat il sÍ¼Ififi-

cato reale del voto di sfiducia e che gli agcchi dei socialisti n a

siano riusciti.

PARlGI, 10. - I ministri e i sottosegretari di Stato .si sono riu-
niti stamane a Consiglio di Gabinetto alMinistero degli este i Sotto

la presidenza di Gaston Doumergue.
Il presidente del Consiglio ha fatte eonosepre ai suoi, colfeghi la

dichiarazione ministeriale che sarà letta domani alla due Camere.

CHRISTIANIA, 10. - Il premio Nöebel per la pace per |1 1912,
non distribuito l'anno scorso, è stato assegnato oggi dal Cgmitato
Nöbel dello Storthing, all'ex-segretario di Stato degli Stati Uniti
senatore Elihu Roo‡.
Il premio Nöbel per la pace per il 1913 à stato conferito al ,se-

natore belga Henry Lafontaine, presidente dell'ufficio internazionale
permanente della pace.
BERLINO, 10. - Reichstag. - Si riprende la discussione del bi-

lancio.

Il conte Westarp, conservatore, dichiara che la triplice alleanza
si è dimostrata, tanto per la Germania quanto per l'Austria-Unghe-
ria, un prezioso strumento polifico.
Siamo lieti, soggiunge, ehe essa non abbiá nial costituito un pe-

ricolo,ma invece un appoggio a tutti gli sforzi pacifici e che i rap-
porti con l'Italia siano sensibilmente migliorati e che sia stato dis-
sipato qualsiasi dubbio. Conûdiamo poi che la Rumania contiiluerà
ad appoggiare la triplice alleanza consolidandone 1 rapporti econo-
mici colla penisola balcanica.
Il cancelliere dell'Impero ritornando a parlare del caso di Sa-

verne, dice che non esiste omogeneità tra i partiti che si unirono

per il voto di biasimo.
Non vi à difatti - egli dice - unità nè sulla portata nè sui mo-

tivi del biasimo.
11 partito socialista approfittò degli incidenti di Saverne con.una

occasione propizia per abbandonarsi a un assalto pubblico contro i
diritti costituzionali dell'Imperatore.
Qui - soggiunge l'oratore - 11 socialismo è isolato: speriamo che

rimarrà tale sempre (Vivi applausi a destra - Fischi sui banchi
dei socialisti).
STOCCOLMA, 10. - Nel pomeriggio ha avuto luogo la solenne

cerimonia della consegna dei premi Nöbel pel 1913.
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Dei quattro premiati tre ežazio lirementi e dalle 'hiani del Ré essi
ebbero'il Ñinio dol'diplonia e la medaglia d'oro.
Pél quar‡o prepli.ato l'igdiano Tagore, ricevette il premio per la

letteraturael'incaricato- d'afari.britannico.
La famigli Reale assisteva alla sqlganità.
Terminata la cerimonia, ha avuto lûogo alla Reggia un pranzo

in onore dei premiati.
VIENNA, 10. - Camera dei deputati. - Al principio della seduta

Petruszowioz, ruteno, chiede la sospensione della seduta går un'ora,
niotivando la sua domanda con l'attitudine del Goveggg, pl qpale
rimprovera di genere un contegno passivo di fronte all'azione della
riforma elettorale in Gallizia.

11 presidente del Consiglio Stürght protesta contro questa gr-

magone e cNede il rigetto della domanda "dÌ Retruszeyipz, p,he

vgne fespigtà !
- U -

ßórgo un,violento tumulto fra i ruteni, che ûschiano e battono

sui Ïeggii. Il tumulto dura fino all'una pomeridÌana. i -

'Il presideatè sospende la seduta e convoca a conferenzia i capi
dei pátiti. .

Camera dei deputati - (Continuazione). -- La confprenza dei

cap; partitog a trovata d'accordo, col preventivo consensó del
capo Rei neni, che la seduta venga ripresa. Il relatore farl su-
bitoÍ nn bre$eiriassunto e la seduta sarå poscia nuovamente tolta.
Alle 7 di sergavra luogo un'altra seduta, nella qtiale si p,rácederà
al voto cirò¼-Timposta sul reddito personale att,11alragglife gidiáchs-
sione.la Cà e'ra 'si aggiornerà quindi a inerooledi per permettere
14 contguaziopo delle trattative per la riforma elettorale - r la

Diet a galiziana.
ÏI Chid i f uteni si è riunito per prendere una decisione, circa

gyest rogget,o.
VJENNA, 401 - Camega gei deputati. (Continuazione). - 11 pre-

sidente riapri la seduta alle 1,45 e comunica che in seguito alla

sedyta plon la della Delegazione ungherese, deve.togliero la se-

dú¼ pel• riýgenderla alle 7 di sera.

La Camera.gecoglie la comunicazione del presidente con cóm-

pleta calma.
VIENÑA, )0, - Camera dei deputati (Contmuaglone). - Nella

sed ta gottgrþa ò approvato in seconda lettura il progetto di legge
sullg riformandell'imposta sul reddito. Nessun incidente.

La, reduti prossima avrà luogo, secondo il ootnpromesso col ru-
toni, il 18 aokento.
VNÑNA, 0' - Delegazione austriaca. - 11 delegato Teutow

dice chp so si fa il bilancio di quest'anno di crist non si può negare
che lo sfacolo dell'alleanza balcanica b un risultato attivo di priino
ordine, poich# la costituzione di questa alleanza nella norma origi-

narÍa era 4p pericolo costante per gli interessi vitali della

Monarchia.,
Circa i decreti luogotenenziali di Trieste, l'oratore dichiara che

le prole dÿ1 conte Stiirgkh, che costituiscono una splendida prova
dello larghe vedute di quell'uomo di Stato, hanno definitivamente

chiuso tale questione. Ma si deve considerare che con un Regno

fondato su una base cosi democratica comi ð l'Italia, non bastano

i ra'pporti fra i reciproci Gabinetti, Di tgo fatto non si è sempre
tenhi;o Anora abbastanza conto.
L'oratore à convinto che lo stabilirsi delPItalia nella Tripolitania

costituisce sper la triplide alleanza Pinizio di una nuova bra. Sol-

tanto ora Ptíklità della triplice alleanza si à mostrata evidente a

tutte le c1ÿsj del popolo italiano. (Approvazioni).
11 delegato Ellembogen dice che Punica missione della politica

estora della-monarehia di fronto agli avvenimentilalcanici, à quello
di convineprei, che PAbstpia-Unghefia ha per sempre finito la sua

parte nei Bagdani e che può ora guardare con le braccia conserte

gli avvenimenti.
11 risultäto della nostra politica estera, à 11 poggioramento dàlle

nostro' .condisloni economiche, Paccroseluta ynisëría nejle grandi
taasse popgÌari, In diminugione del oredito p 0140, la inignicÍzia
con la ßerbia o la Rumama, 11 malumore con la Germania, Pirri-

tazione di tutta HEuropa Tërso di noi, poichè fummo sempre con-

síderati como continui disturbatori della pace.
L'Albania ei costerà ancora molto danaro e fatiche e ci procurerà

ancora delle inimicizie. Le migliori parti del paese sono state asse-
gnate alla Serbia e alla Grecia. Nella parte meridionale del paese,
añècettibileidi sviluppo, si è stabilita l'Italia, mentre l'Austria-Un-

gheriá na la' sua sféra nelle povere regioni settentrionali. I grandi
antägonismi interni, confessionali e.nazionali, ereeranno continua-

inenté ¿oritroversiä o' attriti tra l'Italia e l'Austria-Ungheria.
Ilenbogen dichiara 1.n ûno che l'unico compito della potitica au-

Sif0-ungaríca dšye eiságe oänsolidamento interno, specialmente
Èal pailto Al Visti eËõífomico, e~ la necesštå di miglidrará i rap-
jorti oo préia,1Le þ'äliŠci' con áÍi Ñti ialcaniel, tanto più che
altrimeng ältri Stati irävgrrebbei·o'I'Austria-IJngheria.
11Àelegafo §§çël fóe Ñ1õ'if (úglismo si è moste o nella crisi
passatii ogme il prinoiliale ostacolo per la politica estera delik ifo-
narchfa e Ëno a dhe esso sarå mantenuto, forse una politica estera
iinÏtaria satt impossibiÏe. ,

odlþa dil dualisino e deHa prevalenza dell'influenza ungherese,
se noi non possiamo raggiungere rapporti amiehevoli con la Russia
e se abbiamo perdato le simpatie dolla Rumània.

11 mÎnistrò dogli esteri, ningiaro, non apyoggia la politica au-
striaca, ryg qu,ellg itallaga. Ciò si ò visto a Trieste. M,entre ivi i

oljtahi austrige1 sono spaza game 9 debbono emigrare, agli ita-
liani regnicoli non deve essere fatto 11 menomo torto. A Fiume
þei'b i niägiari perseguitano l'elemento italiano senza temere pu-
nizioni.

' '

SLÍìanto in questa maniera puð epiegersi lo spettacolo assurdo
che consiste nel.f4tte che noi abbiamo con l'Italia rapporti ugeiali,
cordiali, e nello stesso tempo fortifichialno i nostri confini verso
I'ltalia.
La creazione dell'Albania é soltanto nell' interesse dell' Italia, la

quale guadagua per s il paese con l'istituzione di scuole e con la-

vori díversi di utilità pubblica, mentre noi disgustiamo l'Albania
dandole un principe protestante.
Il dott. Baernreither rileva anzitutto l' importanza della triplice

alleanza come fattore di pace e si occupa quindi dei rapporti col-
l'Italia.
Io appartengo, dice Poratore, a coloro che tengono moltissildo a

che noi mantdillamo tapporti veramente buoni coll'Italia.
Circa i decreti luogotenziali di Trieste, Poratore dice che tutti i

rapporti delle nostre nazionalità con i grandi Stati nazie'aali vicini,
sono di natura estremamente delicata e nondebboaSesseretrattati
soltanto con criteri burocratici.
L'Italia deve comprendere che noi nelle questioni nazionali ab-

biamo una posizione molto difncile e toi, d'altra parte, non dobbia-
mo dimenticare che P1talia é 486 stato del tutto democratico in
cui le parole e le dimostrarioni non hanno quell'importanza che noi
siamo abituati ad attibuir loro.
Io spero, dice l'oratorà, che finalmente si addiverrà ad un vero

consolidamento dei nostri rapporti colP Italia.
Muchlwort, tedesco, dichiara che come amici della pace bisogna

tenere a che PItalia rimanga nella Triplice.
Ammettiamo gran valore - soggiunge - a che nessun malinteso

nasca mai da parte nostra rispetto all'Italia. Per quèsto, l'oratore
deplpra i decreti del principe di Hohenlohe.
La seduta_6 indi tilta.
SOFIA, 10. - L'esarca bulgaro Giuseppe é giunto con treno spe-

ciale ed è stato solenneú1ente ricevuto alla stazione.
11 Re Ferdinan¾ gli hã rivolto alcune parole di saluto e gli ha

baciato la mand. i
L'esarca ha baciato in fronte il Re.
Dopo essere stato salutato dai membri del Senato, dal clero e

dalle autorità, l'esaroa ei è recato in automobile alPedifleio sinc-
dale, dove abiterà.
VIENNA, 10. - Delegazione ungherese. - Si discute il bilancio

della inarina. 11 presidente del Consiglio, conte Tisza, si dichiara
dontrario alla legge navale.
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niolto probabile che e prossimeÀelegazioni sarà sottoposto
unsnuovo programina-navaleëýoiché dopo il completamento della
prima divisione di dreadnoughts, la questione di una seconda divi-
sione s'imporrà.
IUbilancio della; marina è appi•ovato.
PARIGI; 10. - La diehiarazione ministeriale che sark letta do-

magisalla Camera senza essere troppo lunga conterrå spiegazioni
complete sull'attitudine che il ,Governo intende assumere riguardo
al gravi problemi che hanno in questi ultimi tempi agitato 11 mondo
politico.
,11 Gabinetto afternierà il piû nettamente possibile la sua volonth
di appoggiarsi su una maggioranza esolusivamente di siniÑtra. Non
meno nettamente farå conoscere la sua decisione di difeitdere la
deliola laica e di fare rÏspettare le liggi della: Repubblica.
Per quanto riguarda la riforma elettorale il Gabinetto si adope-

terå insieme colla Commissione senatoriale per ottenere un accordo
fra le due camere; matfarà prevedere che stante 11 tempo limitato
di cui sindispone,prima delle elezioni la questione dovrà quasi no-
eassariamente essere risolta dal paese. Il passo relativo alla legge
del tre anni sarà evidentemente quello che nella dichiarazione à
atteso con magaiore curiosità.
COSTANTINOPOLI, 11. - Una Commissione speciale, incaricata di

riorganizzare i servizi dei Ministero degli affari esteri, ha elaborato
un progetto che realizza una economia del 15 per cento sulle
spese.
Il gran visir ha prescritto le stesse misure in tutti i Ministeri.
direttori dei servizi delle figante, riuniti sotto la presidenza del

rainistro, preparano il progetto del bilancio pel 1914.
Il gran visir, cho-soffre di reumatismo, à rimasto nei suoi appar-

tamenti privati per due giorni.
Ciraola la voce delle sue dimissioni e, sebbene questa voce saa

.

entita ùfilcíalmente, non 4 tuttavia inverosimile.
PLYMOUTH, 11. - Si afferma che tutto l'equipaggio del sottoma-

rino C 14 è salvo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

10 dicembre 1913.

L'altezza della stazions à dl metri. . . . , . 50.60

II baromòtro a 0·, in millimetri o al mare . . 161.0

Teânânetro oentigrado al nord , , .... . . . 8.8

Tensione del vapore, Ja mm. . . , ,, . . .. . 3.03

Vmidità relativa, in oentesimi . . , , . . . .
36

.

Uento, dt'•ezione . , , , , , , . , , , , , . . NE

Velocita la ta . . . . , , , . . . . . . . . calmo

Stato del etelo
. . ,

, . , , , . . , , , , sereno

Temperatura rnna,ima, nelle 24 ole , . . .
11.0

Temperatura minima, id. : , , , , , , , .

2.7

Pioggia la mm, . .
. . . - · · • •

-

10 dicembre 1913.

In Europa: pressione massima di 773 in Spagna, massimo secon-

dario di 768 suli Balcani, minimo di 738 sul Baltico.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 4 mm. sul versante

orientale Siculo, abbassato altrove fino a 10 mm. in Val Padana;

temperatura aumentata sulle regioni meridionali, diminuita nel ri-
manente; cielo nuvoloso sulle regioni insulari c>n pioggerelle e ne-

Vicate; brinate e gelate specie in Val Padana; sul meridionale venti
forti settentrionali.
Barometro: massimo di 765 in Sardegna, minimo di 760 sulla 94•

niso3a Salentina.
Probabilità: venti moderati intorno a tramontana sulle regioni

settenti•ionali, tra tramontana e sul versantä tirrenico, intorno a po.
nente e basso Tirreno e Jonio, intorno a levantesolversante Adria-
tico. Cielo vario sul Veneto, versante Jonico e basso Adriatico con

qualche pioggerella, vario sul versante Tirrenico sereno altrove.
Ancora brinate e gelate specie im Val Padana. Nevicate sulle Alpi
e Appennini. Mar Jonio, Basso Adriatico e Tirrenico qua e lå agi-
†,ati.
N.B. - È stato telegratato y semafori del basso Tirreno, Adria-

tioo e Jomo di abbassare il segnale.

B0LLETTINO METEORICO
talPuŒaia centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 10 dicembre 1918.

4 ,
<TEMPERATURA

BTATO STATO presasente

BTAZIONI del etelo dolm at massima nalanen

ore 8 ore 8 asui àore

1/4 ooperto calmo 11 7 7 0
Baaremo - - - -

gang, ooperto òälmo 11 9 6 6
'

ooperto olilmo 10 2 3 8
eo

' I coperto 5 2 - 0 3
Torino ..."•••••• a

coperto - 3 1 - 1 5

Alessandris....... coperto 3 9 - 1 5
Novara

..........,
ooperto - 6 7 - 1 9

Demoglossola...... ooperto - 7 5 - 2 1
Pavia .......,.. sereno - 5 3 -) 2
Milano............ 1/4 copert6 - 4 9 - 0 7
Como ............ sereno 6 0 - 0 2
Bondrio...........
Bergamo

.........
*/i OPerto 5 0 1 0

Brescia ........... Ela GPertu 4 6 0 0
Cremona .......... sereno 4 5 - 0 4
Mantova ......... nebbioso 5 0 - 1 6
Verona........... 1/4 aopérto - 6 0 - 0 7
Belluno .......... BereRO 2 5 - 2 3
Udine ............ 'Is ooperto 5 0 0 0
Treviso........... plovoso - 5 7 - I 7
Vicenza .......... 14 aoperto - 5 8 - 0 1
Venezia........... */4 coperto omico 5 8 - 0 8
Padova........... */4 aoperto 5 5 - I 5
'Rovigo ........... ooperto 5 8 - & 0
Piaoenza ......... I/4 coperto 6 6 - i 3
Parma ........... 1/4 coperto 5 8 - 0 2
Reggio Emina .... eereno 5 0 0 2
Modena

.......... Bjycoperto 5 8 0 4
Ferrara .......a coperto 5 7 - 0 4
Bologna ......... If, ooperto, § 8 2 7
Ravenna ........ -

- -

Forn ............. serenó 6 2 O'O
Pesaro ........... serono legg.mosso 8 0 - 1 0
Anoona........... 2/4 soperto dogg. mun. o 8 9 4 4
Urbino ........... sereno 3 5 0 I
Macerata ........ sereno - Ý 0 2 9
Ascoli Piedne..... sereno - 8 0 I 0
Perugia .......a. sereno

- 6 4 ga
Camerino......... sereno 6 0 0 5
Luona........... If, espeyto 5 0 0 1
Pisa.............. ooperto - 12 0 1 6
Livorno.......;... ooperto calmo 9 4 2 2
Firenze........... sereno 10 2 - 1 3
Arezzo ........... serono 8 0 - 0 6Siena ............ af, coperto 6 4 0 6Grosseto.......... sereno - 9 3 0 0Roma ............ sereno .... 9 7 2 TTeramo .......... -

Chieti ............ */ coperto OAquila ........... 1/4 aopeito - 4 3 - 3 7Agnone .......... sereno - 4 4 1 4Foggia .... ...... */4 aoperto 899 44Bari.............. sj, coperto mosso 12 0 8Le ........... /4 oopert 1112 "l.A
........., serene - 10 1 3 0

NSP911 ,•,,e...... */4 coperto ic U 1 6 0Benevento........ /, ooperto 13 1 1 0AV0lliBO •••••••••e SOEORO
Mileto .....·...1. sereno
Potenza ...... .. copegg ... 3 4

•ettrew• seteno .." 8 2 5

Reggio
... sereno - 15 8

Trapani ....•••••• oopert oege 14 2 g "¿Palermo.......... *
4 ogggyle 4811510 10 6

P sœoeonperto calmo 15 8 7 0

Messina .......... 1/4 coperto calmo itCatania ·•·••••••• eereno A1189 13Siracusa........A -

Cagliari •A•Ø• sereSO egg.mosso 1 0 3 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipogsalla delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerents responsabus.


